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Pi'esidenz3:1 del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettui'a del Iprocesso verbal~.

A R N O N E, Scgt'i?turio, dà lettura del
processo wJbale della sedut:o del giorno pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi osser.
vaz1loni, i'l processo verbale è aJppil'ovato.

Nel corso della seduta potranno esse.re ef.
fettuate votazioni mediante procedimento
elett.ronioo.

Anntmzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

MERLONI ed altri. ~ « Modifica degli arti~

coli 15 e 30 del 'testo unico per l'esercizio
delle assicurazioni private, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 1959, n. 449}} (528.B) (Approvato
dalla 10. Commissione permanente del Se.
nato e modificato dalla 12a Commissione per.
manente della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

,p RES I D E N T E. Sono stati pre. I

sentati i seguenti disegni di legge di inizia~
tiva dei senatori:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA, BONI-

NO, DE FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH,

FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,

Discussioni, f, 888.

PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE e TANUCCI NANNINI.
~ « Istituzione del Ministero della naviga-
zione marittima ed aerea}} (1442);

TIBERI, DE VITO, PACINI, CATELLANI, CORRET~
TO, BLOISE, SEGRETO, SIGNORI, VENANZETTI,

RICCI, POZZAR, DERIU, SEGNANA, BERLANDA,

FARABEGOLI, TIRIOLO e ZUGNO. ~ « Modifiche
ed integrazioni alla legge 27 novembre 1960,
n. 1397, ed alla legge 25 novembre 1971, nu~
mero 1088, sulla assicurazione obbligatoria
contro le malattie per gli esercenti attività
commerciali» (1443);

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, PIOVANO,

PAPA, SCARPINO, VERONESI, URBANI, FERMA-

RlELLO, COLOMBI, GIOVANNETTI, VIGNOLO, BIAN~

CHI, GAROLI e ZICCARDI. ~ ({ Istituzione di se-
zioni serali di scuole medie e secondarie sta-
tali» (1447).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di~
segni di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 27 giugno 1973, n. 530,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~

ministrazione del patrimonio e sulla contabi-
lità generale dello Stato, per prelevamento

dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1973» (1444);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 agosto 1973, n. 624,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1973» (1445);
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{{ Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 agosto 1973, n. 625,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1973» (1446);

SANTONASTASO. ~ {{ Estensione al persona-
le direttivo ed ispettivo delle scuole ed istitu-
ti d'istruzione secondaria, artistica e pri-
maria statali, dei convitti nazionali e degli
educandati femminili di tal une provviden-
ze disposte col decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, a favore
dei dirigenti delle Amministrazioni dello Sta-
to, anche con ordinamento autonomo»
(]448);

SCARDACCIONE, CURATOLO, DE MARZI, MAzzo-

LI e ZUGNO. ~ {{ Nuove norme concernenti il
dlvieto di ricostituzione del latte in polvere
per l'alimentazione umana» (1449);

CIPOLLA,CHIAROMONTE, DEL ,PACE, ARTIOLl,

ZAVATTINI, MARI, GADALETA, COLAJANNI, BRU-

NI, PELLEGRINO, BIANCHI, POERIO, MARANGONI,

LUGNANO, ZICCARDI, MARTINO, CORBA, FUSI, V A-

LENZA, ARGIROFFI. e PINNA. ~ {{ Durata del
contratto di affitto a coltivatore diretto»
( 1.450);

MARTINAZZOLI e DE CAROLIS. ~

{{ Interpre-
tazione autentica dell'articolo 429 del Codice
di procedura civile, modificato con la legge
11 agosto 1973, n. 533, in materia di contro-
versie del lavoro » (1451).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I DE N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede deli-
beran te:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
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rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

({ Modifiche all'ordinamento degli istituti
di credito abilitati all'esercizio del credito
pignoratizio» (1406), previ pareri della 2a
e della 6a Commissione;

alla 10" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

«Aumento del contributo statale all'Ente
autonomo "Mostra-mercato nazionale del-
l'artigianato ", in Firenze» (1407), previo pa-
rere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissioni permanenti riunite in sede
referente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e sa (Lavori pubblici, comunica-
zioni):

{{ Conversione in legge del decreto-legge 20
I dicembre 1973, n. 796, concernente gestione

dei servizi di radiodiffusione circolare, di te-
levisione circolare, di telediffusione su filo
e di radiofotografia circolare per il periodo

1° gennaio-3D aprile 1974» (1441).

Annunzio di presentazione di proposta
di inchiesta parlamentare

P RES I D E N T E. I senatori Nencio-
ni e Lanfrè hanno presentato la seguente
proposta di inchiesta parlamentare:

{{ Istituzione di una Commissione senato-
riale d'inchiesta per l'aocertamento delle mo-
dalità di finanziamento della legge speciale
per Venezia» (Doc. XII, n. 4).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri,
le Commissioni permanenti hanno approvato
i seguenti disegni di legge:

]a Commissione permanente (Affari co~
stituzionali, affari della Presidenza del Con~
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra~
zione):

« Aumento degli organici del Corpo nazio~
r.ale dei vigili del fuoco» (1426);

2a Commissione permanente (Giustizia):

« Norme per la nomina al grado di vice~
brigadiere nel Corpo degli agenti di custo~
dia» (1312);

3a Commissione permanente (Affari esteri)

«Contributo addizionale all'Associazione
internazionale per lo sviluppo (Internatio-
nal Development Association ~ IDA) » (972),

con modificazioni;

4a Commissione permanente (Difesa):

«Misura del compenso mensile da corri~
spandere, per ciascun incarico, ai medici ci-
vili convenzionati presso gli stabilimenti sa~
nital1i militari dell'Esercito» (903~B);

«Modifiche alle norme sul trattamenta
C'conomico degli allievi delle Accademie mi~
litari » (1334);

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro ):

« Trattamento tributario agli effetti delle
imposte dirette dei redditi delle imprese di
navigazione marittima ed aerea straniere»
(384);

PATRINI ed altri. ~ « Emissione di obbli~
gazioni sulla base dei contratti condiziona~
ti di mutuo da parte delle sezioni autonome
per il finanziamento di opeve pubbliche e di
impianti di pubblica utilità» (1066);

Deputato LUCCHESI. ~ «Madifica del se~

condo comma dell'articolo 2 della legge 12
novembre 1964, n. 1242, concernente l'Ope~
ra nazionale invalidi di guerra» (1366);

8a Commissione permanente (Lavari pub~

blici, comunicazioni):

«Interventi urgenti ed indispensabili da
a ttuare negli aeroparti aperti al traffico ae~
reo civiile» (882~B);

«Prevenzione degli infortuni sul lavoro
nei servizi e negli impianti gestiti da:ll'Azien~
da autonoma delle ferrovie dello Stato»
(889);

«Modifi,oazioni agli articoli 1, punto 1;
4, punto 4; 5, punto 1; 10, punto 2, primo e
secondo comma; 13, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 9
novembre 1971, n. 1372, contenente norme
per l'attuazione della legge 13 agosto 1969,
n. 591, concernente la riduzione dell'orario
di lavoro del personale dell'Azienda autono~
ma delle ferrovie dello Stato }} (891);

9a Commissione permanente (Agricol~

tura):

«Contributo all'Ente per l'irrigazione in
Puglia e Lucania» (471~B), eon modifica~
zioni.

Nelle sedute di oggi, inoltre, le Commis~
sioni permanenti hanno approvato i seguen~
ti disegni di legge:

]a Commissione permanente (Affari co~
sHtuzionali, affari della Presidenza del Con~
siglia e ddl'interno, ordinamento generale
dello Stato e ddla 'pubblica amministra~
zione ):

DE MARZI ed alvri. ~ « Aumento del con~

tributo ordinario de1lo Stato a favo're del~
l'Ente nazionale sordomuti per gli anni 1973
e 1974}} (301~B);

2a Commissiol1e permancnte (Giustizia):

COPPOLA. ~ «Modificazioni alle norme

saHa dirigenza degli uffioi di is truzione 'Pres~
so i tmibunali di Bari, Bologna, Catania, Fi~
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renze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Ro~
ma, Torino, Trieste e Venezia » (SSI-B);

« Proroga dei contratti di locazione e di
sublocaz,ione degli immobili urbani e degli

immobi:1i destinati ad uso di albergo, pe~~

sione e locanda» (1436);

sa Commissione permanente (Programma-
zione economica, biilancio, partecipaziorri
statali):

« Inquadramento di alcune partecipazioni
dirette dello Stato » (SOO-B);

« Aumento del capitale della Società per
la gestione epa'fteoipazioni industriali ~

GEPI ~ Società per azioni» (1164), con

111odificazioni;

6a Commissione permanente (Finanze e

teso:ro):

BARTOLOMEIed altri. ~ « Interventi stra-
ordinari a favore della pesca marittima e
modificazioni al decreto"legge 29 settembre
1973, n. S78 ~ recante mo<dificazlioni al re-

gi me fiscale di a1cuni ,prodotti petroliferi ~

convertito, con modificazioni, ndla .Jegge
15 novembre 1973, n. 733» (1386-B);

« Integrazione dei bilanci comunah e pro-
Viil1ciali deficitari per gli anni 1973 e 1974»
(1391);

« Piremio per l'incremento del rendimento
industriale al personale dell'Amministrazjo~
nE:autonoma dei monopol!i di Stato » (1393);

« Conoessione di una indennità pensiona-
bile al personale dell'Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato» (1404);

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

Deputati BOLDRINed ahri. ~ « Modifiche
al decreto-legge 14 marzo 1929, n. 503, e
suocessive modificazioni ed integrazioni, con-
cernente l'ordinamento del Provveditorato
al porto di Venezia, nonchè interpretazione
autentica dell'artkolo 3 della legge 21 di-
cembre 1955, n. 1329» (1101);

« Costruzione da parte degli Istituti au-
tonomi per le case popolari di alloggi da
assegna:re in Ilocazione ai militari di trup-
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pa della Guardia di finanza» (1175), con
111odificazioni;

« Norme in materia di appalti di opere pub-
bliche» (1269), con l'approvazione di detto
disegno di legge restano assorbiti i disegni di
legge: RICCI. ~ « groroga delle norme conte~

nute nell'articolo 5 della legge P giugno 1971,
n. 291, per l'accelerazione di procedure in ma~
teria di opere pubbliche» (711) e: DELLAPOR~
TA ed altri. ~ « Provvedimenti per la sempli-~
ficazione e l'acceleramento di procedure in
materia di opere pubbliche» (734)

Deputato MARZOTTO CAOTORTA. ~ « Modifi~

ca delle norme previste per le dimensioni e i
pesi degli autobus e dei filobus dagli articoli
32 e 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n. 393 » (1283), con modifica-
ZlOnl;

SEGNANA. ~ «Gratuità del trasporto dei

cani guida dei ciechi sui mezzi di trasporto

pubblico >) (1314);

9a Commissione permanente (Agricoltura):

Deputati LETTIERI ed altri. ~ « Adeguamen~
to delfindenn;ità per servizio di istituto a fa-
vore dei sottufficiali, delle guardie scelte e
delle guardie del Corpo forestale deUo Stato»
(1433 );

jja Commissione permanente (Lavoro, emi~
grazione, previdenza sociale):

Deputat,i PISICCHIO ed altri; GRAMEGNAed
altri. ~ « Proroga della legge 5 marzo 1963,

n. 322, recante norme per l'accertamento dei
lavoratori agricoli aventi diritto alle presta-
zioni previdenziali ed assistenziali» (1432);

12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità):

« Provvedimenti per la profilassi delle ma-
lattie esotiche nonchè per l'attuazione della
lotta organizzata contro altre malattie infet-
tive e diffusive degli animali» (1011);

« Sussidio integrativo dello Stato in favo-
re d~gli infermi hanseniani e dei loro fami~
liari a carico» (1186~B).
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Schema dei lavori den'Assemblea per il periodo dal 16 al 18 gennaio 1974

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ~ riuni-

tasi questa mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato ~ preso atto della

difficoltà di predisporre fin d'ora un programma bimestrale per la ripresa dei lavori
dopo le ferie di fine d'anno, ha convenuto unanimemente sul seguente schema dei lavori
predisposto dal Presidente, per la prima settimana di riapertura, a norma dell'articolo 54
del Regolamento:

~ Disegno di legge n. 1185. ~ Interventi

straordinari per l'agricoltura nel Mezzo-
giorno.

~ Disegni di legge nn. 1358 e 6. ~ Autoriz-

zazione alla Amministrazione delle poste
e telecomunicazioni a costruire edifici da
destinare a sede di uffici locali (già appro-
vati dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 883. ~ Disciplina del
porto delle armi a bordo degli aeromo-
bili (dalla sede redigente, per la sola vota-
zione finale).

l ~ Interpellanze e interrogazioni (se esauriti
\
\ i disegni di legge che precedono).

Poichè non vi sono osservazioni, il predetto schema diviene definitivo.
Nella settimana di gennaio a cui lo schema si riferisce, tornerà a riunirsi la Confe-

renza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari per l'organizzazione dei lavori del periodo
successivo.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Provvidenze per !'industria cantieristica na-
vale» (1389) (Approvato dalla Camera dei
deputati) i ({ Provvidenze a favore den'in-
dustria cantieristica navale» (569), d'ini-
ziativa del senatore Cucinelli e di altri se-
natori (Relazione orale).

Approvazione del disegno di legge n. 1389

P RES J D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di Jegge: ({ Provvidenze per l'industI1ia CaD-

tiel1istica navale », già app.ro~ato daHa Came-

Discussioni, f. 889.

ra dei deputati, e: ({ P,rovvidenze a favore
deWindustria cantieristica navale », d'inizia-
tiva del senatore Cudnelli e di altri senatori,
per i quali il Senato ha autorizzato la rela-
zione orale.

Essendo stata chiusa la discussione gene-
rale, ha faooltà di parlare l'onorevole reI a-
tore.

P A C I N I, relatore. Signor Pl1esidente,
signor Miilli1stro, onoI1~o:li colleghi, :la mia
rep1ka sarà piuttosto breve. Desidero anzi-
tutto l'ingraziare .i colileghi che sono interve-
nuti nella discussione pO'rtando una serie di
elementi che hanno certamente arricchito la
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relazjione che io stesso avevo questa matti-
na presentato al Senato.

Dana discussione è emersa una ()r:itica che
si è mossa praticamente 'su due iinee, una
diretta all'efficaoia del disegno di legge e una
di]1etta alla politica marittima che si è svolta
fino ad oggi nel nostro paese ed aLle a?ro-
spettive di tale politica. La critica dh~etta
al disegno di ,h3gge si è orientata lin parte
verso l'esigenza di modificare la logica del
ti:oo di contributi che con la ,legge vengono
distribUliti e tilll parte verso ,l'esigenza dia'l-
cuni chiarimenti alla forma di akuni arti-
coli che non sembrano essere sufficientemen-
te chiari. Dirò, rispondendo in particolare al
primo Hpo di orHica alI disegno di ,legge,
che, cOlme ho accennato ndila relazione e 00-
me presumo riconfermerà l'onorevole Mini-
stro, questo disegno di ,legge 5<idchiama aHe
,indicazioni deLla Comunità europea. Di con-
seguenza non so.lo t,di imdicazjioni ,sono sta-
te ,reoepite dal pJ1Ovvedimento, ma esso è
stato oggetto di una contm"ltazione a livello
di Comunità. Pertanto qualsiasi modifioa che
venilsse apportata al disegno di Ilegge mette-
rebbe, evidentemente, in moto un mecccmi-
S:r:lOche farebbe u1te]1iormente perdepe tem-
po 3.11p'J1Ovvedimento medesimo.

Quanto ai chiarimenti circa la forma di
alcuni articol,i, penso che sarà possibi,le dar-
li durante 'la discussione degli emendamenti
che sono stati presentati.

Vi è poi la linea che è venuta fuori dalla
discussione di questa mattina consd:srtente
neLla ol1itica al passato e alle prospettive
avvenipe di una politica marittima. Riitengo
cbe si debba fare queSito ragionamento in
ordine a questi aspetti dellila nostra discus-
sione. Ho accennato neMa ,relazione, e 10 ri-
peto, ehe ho inteso dare aHa ,reIa2Jione Istes-
sa una dimensione Hmitata a'Wargomento
cbe stavamo trattando, sia pure dando ,alcu-
ne indicazioni di movimento nella ppospetti-
va della politica marittima e accogliendo
a]cv.ne rddle oritiche che sono state solllevate
in. sede di Commissione. Riconfermotuttavia
la dimensione di questo disegno di 'legge pro-
prio pe:nchè ill tipo di dis,cuSisione che si è
sviluppata stamattina, con accenti di vero
interesse, credo che andrà ,ripreso e collo-
cato più esattamente nel momento ,in cui

l'onovevole MinisÌ'vo, mantenendo l'impegno
che ha assunto, po.pterà aLl'attenzione del
Senato dei provvedimenti qualificarrti di una
nuova poLitica nel settore mariuimo.

È chiaro che tutti siamo d'accordo che è
neoessaDio voltar pagina e 'Cominciare una
nuova pd1itica. Ripeto, ho tenuto ila ;relazio-
ne in queste dimensiorri l,imitate non peI1chè,
collega Serna (ho apprezzavo il 'suo inter-

I vento ~ come d'altra parte quel,lo degli al-
tri ~ soprattutto per -l',anima che esso con-
teneva), volevo ceJ1cave di introdurre, pro
bono pacis, un modo attraverso ,il quale corr-
sentire ai vari Gruppi di aocogliere questo
disegno di legge, ma soprattutto perchè era
mia intenzione consentire di chiudere, con
un tipo di 'Ì'ntervento e di relazione, una pa-
gina ddla poHtka marittima che nell pas"'
sato è s,tata una polHtka svoLta in senso, di-
vei, verticaile; cioè ha affrontato 'settorial-
mente i problemi della flotta, dei Iporti e dei
cantieri, senza inquadrare in maniera orga-
nica questa materia.

Oggi è chiaDO che, con il Itipo di sVliluppo
tecnologico, con ,le esigenze che 'stanno di
fronte aMa nostra economia, bisogna pa'ssa-
re da questi interventi verticali ad un inter-
vento orizzontale che veda lin urn quadro uni-
1:a11iola soluzione dei problemi della flotta,
dei !porti e dei cantieri ooHegandoli, natural-
mente, al problema dei traffici aerei, st,rada!li
e Eevroviari per dare una dimensione unita-
ria a questi aspetti che sono certamente di
grande niilievo per lo Isviluppo economico
del noMX'o paese.

Non ho da aggiungere altro se non di-
chiarare che il disegno di legge che è stato
p.resentato e che è alla nostra apa?f'Ovazione
assume appunto la caratteristica di apparire,
nelle dichiarazioni 'eanohe nella volontà non
soltanto del Ministro, ma del Governo e an-
che per quanto è stato pOSlsihÌile ascoltare in
sede di Commissione, come un punto dipas-
saggio vepso una nuova p oilitka che eviden-
temente l'Assemblea e tutti quanti noi auspi~
chiamo ne1l'inteX'esse del settore mapittimo
del nost,DO rpaese. Per quanto riguavda i due
ordini del giorno che erano già stati presen-
tati in Commissione, secofJ1ldo la mia opinio-
ne essi sono da a.ocogHere. (Applausi dal
cEntro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).
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P RES I D E N T E. Ha faco}tà di parlare
l'onorevole Ministro delila madna mercantHe.

P I E R A C C I N I, Ministro della mari~
na mercantile. Signor Presidente, onol'evoli
oolleghi, desidero innanZ'itutto ringlraziare i,l
relatoJ:1e senatore Padni e gli intervenuti in
questa discussione, i senatori BO'nino, Serna,
BasadO'nna, Avezzano CO'mes, Cavalli e Bu~
zio, per il contributo che hanno portato
con grande passione al idibattito 'su questa
legge relatliva alla cantieristica.

Cel1cherò di essere bI1eve peI1chè questo
dibattito ormai si inserisce in una lunga di~
scussione svoltasi parecohie volte nerlle due
sedi parlamentari, Camera e Senato, e perchè
soprattutto avremo occasione di discutere
ancO'ra più ampiamente de:lla 'politika marit~
tima in occasione dell'esame di due leggi im~
portanti, ,leggii che possono già essere cansi~
de,rate le prime di un nuovo indirizzo, e cioè
la legge di I1istrutturazione delle Huee di (pre~
minente interesse nazionale e la ,legge per lÌ

pO'l'ti che, benchè sia dota~a di pochissimi
mezzi, può però eSSCI1estrutturata in mO'do
da rappresentare uno strwnento adeguato
alle esigenze della politica partuale.

Per quanto ,riguarda questa legge s'L~Llacan~
tieristica ripete;> quanto ho detto più volte
anche ne1l'altro ramo del Parlamento e quan~
to ha detto testè i:l l'datare senat'Ol'e ,Pacini.
Questa legge nO'n riisollve ..:........ ,sono d'accordo

anch'io ~ li problemi deUa cantieristÌ'Ca ita~
liana; ma non deve essere considerata una
legge puramente e semplicemente di sanato~
ria del passato: certamente serve a ooprire
il vuoto che si è determinato negli ultimi
tempi, ma serve anche per fare un certo
cammino in avanti. Se avete detto tutti che
non è legge :risolutiva del problema deLla
cantierilstica italiana, dobbiamo !però aggiun~
gere che è una legge necessaria poichè se non
l'approvassimo ci troveremmo in gravissime
difficoltà.

Onorevoli colleghi, anche io deploro il
metodo di prendere impegni nel vuoto delLe
leggi, in attesa di leggi future. È un metodo
che dobbiamo assolutamente evitare, che non
deve ripetersi più. Tuttav:ia, rerulisticamente,
Gobhialmo riconoscere che quando i cautie~

l'i italiani si s'Ono trovati in questo vuoto le~

gislativo e finanziario è stato inevitab1le cer~
care li:l modo di trovare lavoro ipotecando,
in certa misura, il futuro. Ecco perchè ~ ed
anche su questo mi pare vi 'sia il consenso
generale ~ ,ci troviamo di fronte aMa neces~
sità di srunare questo passato. Se nO'n lo sa~
nassimo o se tardalssi'IDO a sanarlo aggrave~
remmo la situazione economica e finanziaria
dei cantlieri ipoichè essi, ovviamente, non
avendo patuto riscuotere i contributi, vivono
su mutui, IS'Ucostose anticipazioni che na~
turalmente rendono più precario il loro equ:i~
librio economico e finanziario.

Vi è una comune volontà di iniziare, per il
futuro, una politica nuova, una politka che
sia .l'espressione di una coordinata politica
dei trasporti, il che compO'rta una visione
globale del trasporto marittimo, fenoviario,
stradale, aereo, idroviario e vi è una comune
volontà di dare priorità ai trasporti marit~
timi: e di questo mi devo rallegrare perchè
è il fruHo di Uina battaglia costamt~ che da
mesi ormai conduciamo. Il fatto nuovo, po~
sitivo è che questa cosdenza Sii aocresoe nel~
l'opinione pubblica e tal~ fatto nuovo è rie~
cheggiato in questa stessa Aula in un'unani~
mità di consensi circa la necessità di IDuta~
menti, consensi manifestati da punti di vista
diversi, ma confluenti neHa volontà di dare
8;ppunto quest'altra priorità, mancata fin qui
aHa pOI1Ìtica marittima. Abbiamo 'sentito de~
gli interventi appassionati, come qudlo del
collega Serna, che ho molto apprezzato per :il
suo calore umano, oommovente, per questo
suo sentimento così c8!ldo non salo per que~
sti prO'blemi, ma per i :lavO'ratori di questo
settore. Ho apprezzato gli interventi di tutti,
peI1chè tutti hanno confartato i,l Minist,ro
oon una unanimità di amìllisi e di volontà
di ,rinnovamento in un settore fin qui pur~
troppo gravemente trascurato.

In questa unanimÌJtà di anahsi e di volontà
di l1innO'vamento il soIa vero dissenso che si
è manifestato è stato quello int'Orno alBa

poslsiibi:lità di fare di qu~sta Ilegge la stru~
mento della nuova politica cantieristka. A
questo proposito, ,in particolare con i cOllle~
ghi oomunisti, si è sVÌ!Luppato anche all!la Ca~
mera il dibattlito. H dissenso mio, infaui, non
è sulla necessità di svHuppare la flO'tta e
qUÌ!ndi anche Ila ca:ntieI1ÌstÌca e nemmeno sul~
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le -linee 'su cui operare quest'O sVLluppoe
cioè: spostare il'equiHbrio dalle navi passeg-
geri alle navi trasporto merci. In particolare
i fatti di queste settimane ci dimostrano ,la
importanza deUa nost,ra flotta cisterniera, ma
non solo di essa, per il trasporto dei carkhi
liquidi, ma anche !'importanza del trasport'O
delle altI'e merci, quella delle navi traghetto,
dei servizi misti passeggeri-carico per le bre-
vi distanze. Insomma è già individuata una
linea ,nuova neUe sue Enee generali, 'ma che

~ secondo me ~ non può essere sviJup'pata,

per la parte che dguarda i cantieri, modifi-
cando questo testo COin qualche emenda-
mento.

Permettete che ripeta cose che ho già
,dett'O nell'altro ramo del Parlamento, ma che
è necessario ripeteDe perchè sono riaffiorate
in ques1t'Aula: innanzi tutto c'è il probl,ema
deUa Comunità europea. Quando il senatore
Cavalli mi ricorda che, 'ad esempio, gli in-
glesi hanno fatto un'investimento nella Co-
rea del sud per costruire laggiù un 10.1'0can-
tiETe, debbo ,ricordargli che si tratta di :un
investimento all'estero (tra l'altro oerto non
assirmilabile ad un cantierre in patria, nem-
meno per gli inglesi) che evidentemente esu-
la dalle normative della Comunità eur1Q\pea
e tlon può essere portato a model:lo poichè
il problema italiano è diverso. Esso è pro-
blema deLlo sviluppo degli ,investimenti nel-
la cantieristkain Italia così da rendeI1la
competitiva con la oantieristica mondiale.
Necessariamente quindi per noi si pone il
problema delila Comunità europea, non sol-
tanto peJ1chè uno Stato che s,i rispetti ha ill
dovere di essere 'Ossequi ente ai t'rattati sO't-
toscritti, ma anche perchè dobbiamo fare
ogni sforzo Illel nostro paese per svi.luppape
la nostra cautieristica, 110.nO'stra produziorne,
la nostra flotta. Pertanto questo nostro am-
biro di intervento J1ientra necessariamente

neH'ambito della Comunità.

Possiamo discutere le linee fin qui svilup-
pate daJla Comunità e quelle che "benden-
zialmente essa vOJTebbe, forse, portare avan-
ti; non certo la linea dell'espansione dell'at-
tività cantieristica europea, ma <semmai queil-
la della s3JlvaguaI1dia di dò che esiste, per
rendere competitivi i cantlieri attuali e non
per un l'Oro ulteriore sviluppo. CJ1edo che per
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un paese come ,rI,talia ci sia spazi'O per un
ulterime sviluppo, pmprio perchè abbiamo
una flotta che ,copre una parte troppo piccola
dei nostri traffici marittimi; tuttavia si impo-
ne una discussione con la Comunità, che non
può esser,eevitata.

Non si può modifìcareradicalmente que-
sto disegno di legge perchè esso, come ha
rioordato irl,relatO're, è frutto di un ,accordo
con ,la ComUillità sia per quanto riguarda la
quantità deU'intervento, sia per il suo mec-
canismo. Sia H senatore CavaHi, che propone
un intervento del 5 per cento fiss'O sul .costo
delle navi, sia LIsenatore Bonino che pDopone
una modifica della ,tabella degressiva nell'in-
tervento, non tengono conto che il mecca-
nismo di intervento è frutto di una dkettiva
della Comunità espressa con molta chiarezza.
La 'sua direttiva ammette un intervent'O: «in
qualsiasi forma di aiuto o intervento de-
scritto dall'articolo 1 (ove si parla dei vari
interventi possibili sulla cantiedslt:ica) diver-
sa da queJ1a indicata daMe letteJ1e a) e b)
(che parlan'O di fadlitazione di aedito alla
esportazione di navi e di vendite e di tra-
sformazioni di navi), la cui incidenza non su-
peri, salvo deroga, il 5 Iper cento del prezzo
del contra1:t'O del 1972 eN 4 per cento del
1973 ». Poi questa misura, che come vedete è
inferiorealll'.interv,ento deHa legge litaMana,
ha appunta una demga per 1'11aHa. La diret-
tiva della CEE diee infatti: «a:ùl'applicazione
degli aiuti alla costruzione navale in Italia»
si può fare eccezione con misure maggiori
a ocndiZJione che ,taU aiuti « siano degressivi,
second'O un ritmo più 'Omen'O simille a quello
previst'O dalla Jettera c) e che venga con-
temp'Oraneamente J1eallizzato un piJ10gramma
di ,risanamento della costruzione navale ita-
liana, ta1le cheal più tardi 0.110.fine de] 1976
il settore raggiunga un soddisfacente livello
di competitività sul piano europeo ». Dun-
que la Comunità stabilisce un principio di
degressività, senatore Bonino, perchè lo sfor-
zo della Comunità ~ e questo secondo una
logica accettabile, poichè mi pare che su
questo concetto in linea generale siamo tut-
ti d'accordo ~ mira a far sì che si passi
gradualmente dagli interventi sul costo del-
le navi ad una situazione di competitività
sul piano internazi'Onale dei nostri cantieri
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fino al limite nel futuro ~ io non so se
questo si raggiungerà nel 1976 o dopo ~

che renda inutile, superflua, l'azione di so~
stegno. E poichè l'Italia ha dei cantieri che
sono meno competitivi degli altri europei
di fronte ai cantieri giapponesi ecco l'ecce-
zione che ci ha consentito un intervento mag-
giore, sia pure degressivo, sul costo delle
navi. Dunque, questo meccanismo non è
modificabile per un accordo internazionale
comunitario che noi accettiamo perchè ac~
cettiamo la politica comunitaria, come fon-
damento della politica italiana. La politica
itaÌiana non è una politica autarchica, è
una politica di sviluppo economioo che deve
innanzi tutto tener conto dell'ambito comu-
nitario. E questo credo sia un nostro inte~
resse; e comunque, al di là del giudizio se
questo sia bene o sia male, se sia opportu~
no o inopportuno è ~ ripeto ~ un impe-
gno internazionale sottoscritto dal nostro
paese.

Quindi, intervento degressivo che non può
essere nè fisso, nè aumentato, nè modifica-
to, senza ritornare a discutere con la Co-
munità. Dicono i colleghi comunisti: perchè
allora non acceleriamo questo processo di
trasformazione, di potenziamento, di moder-
nizzazione, di automazione e così via dei
cantieri così da renderli più competitivi?
Perciò essi dicono: saniamo il passato, que-
sti 65 miliardi circa di impegni già presi e
diamo il residuo della somma stanziata dalla
legge in interventi a favore dei cantieri, co~
sì da accelerare il loro processo di compe.
titività. Ma, a questo punto, se noi faccia~
ma un emendamento di questo genere, ac-
canto a questo emendamento dobbiamo ave-
re un reale piano di sviluppo della cantie-
ristica. E chi vi parla può essere convinto
della necessità di questo, ma deve anche in
coscienza dire che questo piano, allo stato
attuale, non esiste al di là dei limiti pre-
visti da questo disegno di legge. Questo di-
segno di legge prevedeva 10 miliardi a soste-
gno degli investimenti nei cantieri, poi por-
tati dalla Camera a 13 miliardi; ma non equi-
vochiamo: sono 130 miliardi d'investimenti
perchè !'intervento dello Stato è appunto il
10 per cento sugli investimenti e 130 miliar-

di di investimenti non sono poi cosa da
trascurare. Essi prevedono appunto un in-
tervento per rendere competitivi i cantie~
ri dell'attuale sistema e soprattutto permet-
teranno investimenti considerevoli per quel
gruppo di cantieri che voi stessi avete ri-
cordato essere entrati da poco tempo a far
parte della Fincantieri.

Pertanto se con un emendamento preve-
dessimo un piano di investimenti di 600 mi-
liardi, ci troveremmo poi di fronte al pro-
blema di come spendere effettivamente que~
sta somma perchè un piano di sviluppo can-
tieristico non si improvvisa. Non si sa
ad esempio come ampliare gli attuali can-
tieri rendendoli capaci di costruire navi an.
cora maggiori ed inoltre, come molti auspi-
cano e come penso sarebbe coerente con la
linea generale della nostra politica, se sia
necessario costruire un nuovo cantiere nel
Mezzogiorno o ampliare quelli che vi esi-
stono. È un problema che non può essere
risolto con un emendamento e nemmeno
m pochissime settimane perchè comporta
a sua volta un'altra serie di discussioni, di
indagini, di studi.

Ad esempio: i cantieri italiani ed in ge-
nerale quelli del Mediterraneo possono lan~
darsi senza preoccupazione nella costruzio-
ne di navi dalle 500.000 tonnellate in su?
E un dilemma delicato, perchè se rispon-
diamo di no accentuiamo la marginalizza~
zione del Mediterraneo di fronte ai grandi
traffici mondiali. Se invece ci lanciamo nel~
la costruzione' e quindi puntiamo sulla na~
vigazione di superpetroliere da 500.000 ton-
nellate in su i problemi si complicano. Noi
sappiamo che i giapponesi stanno studian-
do una nave da un milione di tonnellate e
che i cantieri dell'Atlantico, nel Portogallo,
a Setubal, costruiscono un bacino per navi
da 700.000 tonnellate, ma sappiamo anche
che la navigazione di questi colossi nel Me-
diterraneo solleva problemi ecologici e pro-
blemi portuali. Immaginate ad esempio co-
sa accadrebbe ~ auguriamoci che non suc-
ceda mai ~ se una petroliera di 700.000 ton~
nellate versasse il suo contenuto, per una
disgrazia, mentre si trova in un mare chiu-
so come l'Adriatico! Come vedete, problemi
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del genere comportano una serie di consi~
derazioni ed hanno tante connessioni che
debbono attentamente essere esaminate pri~
ma di giungere ad una soluzione. Di conse~
guenza, se modificassimo profondamente la
legge, urteremmo non solo con quegli osta~
coli internazionali di cui ho parlato prima,
ma finiremmo per non renderla immediata-
mente operante, stante la necessità di ela~
borare un piano concreto di sviluppo, oggi
inesisten te.

Ma c'è di più ed ho avuto modo di osser~
varlo più volte: si dice che gli interventi sul
costo della nave corrispondono ad un dono
o comunque ad un contributo agli armatori.
Anzitutto questo non è esatto dal punto di
vista giuridico, perchè, così com'è, questa
legge non dà nessun contributo agli arma~
tori, bensì ai cantieri, cio,è fornisce risorse
finanziarie ai cantieri per la loro gestione.
J.\t]avoglio dire che nella fase intermedia ~

e del resto è per questo che la Commissione
europea ha concesso questo tipo di inter~
vento ~ dal momento del finanziamento di
nuove strutture cantieristiche o del perfe~
zionamento dei cantieri per renderli com~
petitivi al momento in cui questi finanzia~
menti diventano operativi, c'è necessariamen-
te un periodo di qualche anno, per forza di
cose perchè non si improvvisano le opere,
in cui i costi italiani di fronte ai costi inter-
nazionali e in particolare giapponesi reste~
ranno non competitivi. Allora un intervento
sul costo della nave resta necessario. Il sena~
tore Cavalli ha detto in Commissione ed ha
ripetuto qui oggi: ma agli armatori in fondo
i) costo maggiore o minore interessa meno
della rapidità delle acquisizioni della nave,
della sicurezza delle consegne. Innanzitutto
lo squilibrio del costo non è cosa trascurabi~
le per nessuno; d'altra parte non è che con
l'eliminazione di quest'intervento garantia~
ma una maggiore rapidità nella consegna
delle navi, perchè ritorniamo al solito discor~
so: nonostante ogni sforzo che compiamo
per rendere competitivi i cantieri, non è che
essi si modifichino immediatamente; le con-
dIzioni di produttività e di lavoro non si cam~
b:ano in poco tempo. Quindi non è che stan~
ziando dei miliardi che potranno avere effet~

to, anzi penso che dovranno averlo, tra due
o tre anni si cambi nel frattempo la situa~
zione; cioè essa non cambia nei due o tre
anni, quindi lo squilibrio resta e restano an~
che le condizioni di eventuali ritardi di con-
segna, anche perchè i cantieri italiani e an-
che quelli degli altri paesi sono in questo
momento carichi di lavoro.

Se un armatore deve acquistare una nave
che non rende perchè il suo costo è superio-
re a quello internazionale, cosicchè i suoi
concorrenti ricavano dai noli un utile che
lui non potrebbe ricavare, le vie che può per~
correre sono due: o trova delle vie traverse
che noi non vogliamo certo sollecitare e fa~
vorire, come quelle appunto deprecate delle
bandiere ombra, o rinuncia all'investimento
e va alla ricerca di altri investimenti più pro~
duttivi.

Vi è quindi la necessità di un intervento
sul costo della nave perchè le navi vendute
in Italia abbiano lo stesso effetto, come in~
vestimento, di quelle vendute negli altri pae~
si. Anche se potessimo ampliare l'investimen-
to diretto per i cantieri, per un certo nume-
ro di anni resterebbe l'esigenza di dare al
mercato italiano delle costruzioni navali una
competitività mediante i contributi sui costi
delle navi, non potendosi ancora contare sul~
la competitività dei cantieri stessi. Ecco per~
chè la cancellazione quasi totale di questo
intervento metterebbe di nuovo in crisi i
cantieri, non permettendo di superare que~
sta delicata fase di trapasso che necessaria-
mente bisogna superare per rendere i nostri
cantieri competitivi.

Questo vale anche per il discorso del se~
natore Bonino quando lamenta che 10 Stato
italiano non facilita l'accrescimento delle
flotte creando ostacoli, per esempio, all'ac~
quisto di navi all'estero. Senatore Bonino, è
vero che bisogna usare gli strumenti vinco~
lativi con estrema cautela, ma siamo sempre
nello stesso ordine di ragionamenti: ci tro~
viamo in una fase delicata in cui noi europei
e noi italiani in particolare ci sforziamo di
rendere il sistema cantieristico competitivo
soprattutto nei confronti dei' giapponesi; ma
per fare questo bisogna che i nostri cantieri
abbiano pieno lavoro. Perciò bisogna ren-
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dersi conto che se non ci fosse alcun limite
agli acquisti all'estero, allora la flotta potreb~
be anche ampliarsi rapidamente magari con
molti acquisti in Giappone, ma intanto mori~
rebbero i nostri cantieri, poichè ne risulte~
rebbe una mancanza di ordinazioni.

Quindi in questo periodo, limitato, di fa~
se di trapasso, c'è bisogno non di una poli~
ilca protezionistica, nel senso di una politica
autarchica, ma dell'uso degli strumenti del~
lo Stato in modo equilibrato e attento, così
che si possano anche acquistare navi all'este-
ro ma senza determinare una crisi nei nostri
cantieri. Un'emergenza come questa credo
dimostri la necessità di ampliare la nostra
flotta petroliera e consigli anche di acquista-
re navi petroliere all'estero, qualora non si
possano ciQstruire nei nostri cantieri perchè
sono cacrichi di lavoro fino al 1976; ma il li-
mite deve essere sempre quello di non com-
promettere l'opera di risanamento, di ri~
strutturazione e di crescita dei cantieri fino
a che la competitività potrà essere garantita
dalla loro attività stessa.

In questa materia viQrrei che tutte le parti
politiche comprendessero che c'è la necessi-
tà di una strada obbligata che dovrebbe ac-
comunarci perchè questo è un interesse na-
zionale e non dei soli armatori o dei soli la-
voratori. C'è l'esigenza di superare un pe~
riodo difficile attraverso misure di salvaguar-
dia che abbiano 110scopo finale ~ su questo

credo che siamo tutti d'accordo ~ di co~

struire un'industria cantieristica capace al
più presto possibile di affrontare la compe~
titività di tutto il mondo. Credo che ciò sia
possibile per varie ragioni e anche perchè
l'industria giapponese sta modificandosi a
sua viQlta in molti elementi, negativi e posi-
tivi. Infatti i costi giapponesi stanno salen~
do ed anche la componente lavoro su cui si
è polemizzato stamane e che non era certa~
mente l'unica che rendeva !'industria giap-
ponese competitiva di fronte alla nostra ~

mi guardo bene dal dire questo ~ ma era
uno degli elementi che permettevano i minori
costi. C'era infatti uno stato di sfruttamento
del movimento operaio giapponese, in quan~
to i lavoratori erano ~ e sono ~ sottoPiQsti

ad orari di lavoro ben diversi da quelli euro~
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pei con condizioni salariali più basse delle
nostre.

Ora so che invece ~ ne sono lietiQnon per~
chè si tratta di un paese concorrente ma
perchè credo che nessuna civiltà possa esse-
re basata sullo sfruttamento delle classi la~
voratrici ~ c'è un risveglio in questo cam-
po, ci sono delle lotte sindacali e salariali
per cui il livello di vita dei lavoratori giap-
PiQnesi sta salendo e sta diminuendo quella
loro disciplinata ubbidienza ad un potere su-
periore, che li usava quasi come macchine
umane, accanto a quelle che servono per
priQdurre sempre di più. Mi auguro ~ non
per volere un danno al Giappone e alla so~
cietà giapponese, ma come democratico ~

che la società giapponese possa continuare
a svilupparsi su vie diverse, come ad esem~
pio su quella della libertà e della crescita
delle classi lavoratrici, nell'aumento del te-
nore di vita di tutti i lavoratori.

Perciò, per queste ragioni fondamentali,
storiche, di acquisizione di coscienza dei di~
ritti del movimento dei lavoratori giappo~
nesi e di altri elementi certamente meno po-
sitivi, come l'aumento del costo delle mate~
rie prime, come la complessità della situa-
zione economica attuale, come la spinta in~
flazionistica, la situazione sta evolvendo nel
senso che i costi giapponesi tendono ad es-
sere sempre più allineati a quelli degli altri
paesi. C'è dunque da ritenere che la lotta per
riconquistare la competitività dei nostri can~
tieri possa essere affrontata con animo rin~
francato, perchè sappiamo che le situazioni
niQnsono mai statiche e quello che è accaduto
in questo ventennio a favore della cantieristi-
ca giapponese forse sta mutando in un senso
favorevole all'industria europea e quindi al~
l'industria italiana. Di questo SiQnoconvinto;
ma sono anche convinto che questo si può
fare soltanto meditando ed esaminando at-
tentamente le prospettive nel futuro.

Ella, senatore Cavalli, dice che i tecnici
spesso sbagliano, che gli studi degli inglesi
(ma non solo degli inglesi, ci sono i tecnici
deJla Comunità, gli stessi tecnici giapponesi
che parlano di supercapacità produttiva dei
cantieri mondiali verso la fine degli anni '70)
possono essere errati. Non c'è dubbio che



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11806 ~

238" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 DICEMBRE 1973

possono sbagliare, ma questi calcoli e questi
studi non possono essere liquidati con un
colpo di emendamento: essi debbono co~
munque essere valutati attentamente. Infat~
ti anche per contrapporre una linea diversa
occorre una seria documentazione tecnica.
10 sono d'accordo con lei quando dice: se
questo pericolo di una supercapacità produt~
tiva esiste, a maggior ragione dobbiamo rea.
gire per difenderci, cioè per essere ancora
più competitivi. Ma bisogna vedere come è
possibile farlo, ricordando ancora una volta
la complessità del problema della cantie-
ristica.

Come lei sa, senatore Cavalli, nel costo
totale di una nave il cantiere influisce per
il 30AO per cento, confluendo nel costo fi-
nale tutta una serie di costi di altre industrie
(pensiamo all'elettronica). Il problema del-
la competitività di un settore dell'economia,
come del resto accade quasi sempre, è con~
nesso alla competitività di altri settori. Sia~
ma dunque di fronte a problemi seri che dob-
bi amo affrontare e che affronteremo insie-
me. Il Governo ha dimostrato di volerlo fa-
re quando ha accolto per sua stessa volon-
tà l'emendamento, che mi pare costituisca
un impegno serio perchè non è una dichiara~
zione verbale ma è un testo di legge, con cui
il Ministro della marina mercantile si impe~
gna a portare prima al CIPE e poi al Parla~
mento un nuovo piano di sviluppo della can~
tieristica entro il giugno del 1974. Mi pare
che l'inserimento di questa disposizione nel~
la legge sia un atto di serietà perchè concede
il tempo necessario per una rielaborazione,
cbe nè per ragioni comunitarie nè per ra-
gioni intrinseche, cioè di possibilità di imme~
diata attuazione, sarebbe possibile effettua-
re con questa legge.

Sono state fatte altre osservazioni e tra
l'altro si è parlato di Napoli, Il senatore Basa~
donna in verità è andato un po' fuori dal te-
ma di questo disegno di legge quando ha
parlato del bacino di carenaggio della città
eli Napoli, Come egli ha detto, intanto il pri~
ma problema da risolvere è quello della lo-
calizzazione di questo bacino: è vero e per-
ciò credo nell'urgenza di avere il consorzio
del porto di Napoli sulla base della nuova

disposizione legislativa. Dico apertamente
che mi sto battendo per l'uso anche di un
decreto~legge per evitare un'ennesima pro~
raga per l'Ente porto di Napoli, che da tre
anni vive in stato di ordinaria amministra~
zione, quindi non può arrivare a decisioni e
a scelte come quella della localizzazione del
bacino. Credo che il problema dei bacini sia
un problema serio e da vedere proprio nel
complesso di quella politica marinara di cui
discutiamo. D'altra parte proprio in questi
giorni il Parlamento ha dato intanto l'avvio
al completamento dei bacini di Livorno, Ge~
nova, Trieste ed anche a quello di Palermo
con stanziamenti che garantisoono la con~
elusione dei lavori. Certo anche il problema
di Napoli deve essere tenuto presente e ri~
salto con la massima attenzione e con la
massima rapidità possibile.

Credo di aver detto l'essenziale su questo
disegno di legge, riservando ci una discussio-
ne più ampia sopra leggi fondamentali, co-
me quella relativa alla flotta di Stato e l'al~
tra relativa ai porti, e poi ancora sopra questi
piani di una nuova politica da sviluppare an~
che nel settore della cantieristica.

Per quanto riguarda i due ordini del gior~
no, ripeto quello che ha detto il relatore:
li accetto. Per i cantieri di Pietra Ligure ci
sono discussioni sul modo di arrivare al
passaggio alla GEPI. Ma credo di poter dire
che il passaggio alla GEPI è un fatto che
certamente avverrà. Comunque stiamo la~
varando in questo senso.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
giorno, che impegna il Governo a chiede-
re la reciprocità negli accordi economi~
ci e di commercio con gli altri paesi per
quanto concerne i traffici marittimi e quin~
di per evitare le discriminazioni di bandie-
ra, devo dire, senatore Cavalli, che sono com~
pletamente d'accordo. Voglio ricordare che
anche questo problema è purtroppo com-
plesso: se ne discute infatti nelle sedi inter~
nazionali, e anche nella sede UNCTAD, poi-
chè i paesi emergenti chiedono una parte di
traffico per la loro bandiera, per la loro flotta
nascente. I paesi emergenti si pongono in
questa posizione critica, dicono: voi, paesi
industrializzati, non solo volete da noi le ma~
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lerie prime a prezzi più bassi possibile, ma
volete anche usufruire di un secondo gua-
dagno attraverso il trasporto marittimo, poi-
chè la libertà di bandiera ~ essi dicono ~

si traduce naturalmente nell'incontrastato
dominio dei paesi sviluppati. Dico, perchè
sia chiaro, che anche questa questione è con- ,

nessa a molte altre questioni internazionali
complesse e difficili. Ma certamente mi pare
giusto per il Governo e lo Stato italiano chie-
dere la reciprocità e cioè che non ci siano
discriminazioni a nostro danno, perchè que- I

sta mi pare sarebbe una politica suicida,
che certamente non possiamo accettare sia
pure nella più grande comprensione per le
esigenze dei paesi nuovi che sorgono a vita
mdipendente.

C A V A L L I. Abbiamo fatto anche gros-
si accordi commerciali con paesi non che
stanno emergendo, ma che sono già emersi.

P I E R A C C I N I , Ministro della marina
mercantile. Le debbo dire che la nostra azio-
ne internazionale di fronte a qualsiasi paese
è sempre stata (anche di recente, per esem-
pio, ho partecipato a Londra ad una con-
ferenza di paesi più sviluppati nel cam-
po della marina mercantile) ispirata a
questa tesi della reciprocità e della lotta con-
tro le discriminazioni di bandiera che ~ ella

ha ragione ~ non sono fatte soltanto da pae-
si emergenti, ma a volte anche da paesi po-
tenti e sviluppati. Ripeto comunque che so-
no d'accordo perchè questo concetto di reci-
procità sia salvaguardato.

Concludo: mi auguro che il Senato ap-
provi il testo del disegno di legge co-
sì come è venuto dalla Camera, perchè
sono preoccupato (e lo dico francamen-
te) del fatto che le leggi debbano tra-
scinarsi a lungo da un ramo all'altro del Par-
lamento. Se fosse possibile fare modifiche
profonde e sostanziali, allora il discorso sa-
rebbe un aJtro; ma le piccole modifiche si
traducono in ritardi che a mio parere ~ per-

mettetemi di dirlo a cuore aperto ~ sono

dannosi non tanto per un governo o per una
maggioranza, ma per il sistema democrati-
co. Abbiamo bisogno di dimostrare che il

Discussioni, f. 890.

Parlamento può decidere rapidamente e
mettere in moto rapidamente le decisioni
da attuare, sempre aperto, ripeto, natural-
mente, ai miglioramenti, alla discussione, al
confronto ma evitando gli inutili ritardi. E
ne sono tanto più convinto riaffermando che
questo disegno di legge è un provvedimento.
che permette di tamponare una situazione
difficile e di riavviare un lavoro concreto
nei cantieri e che soprattutto ci dà il tempo
per elaborare una politica di più largo respi-
ro che faccia della cantieristica italiana un
ejemento per lo sviluppo della nostra flotta
e per lo sviluppo di tutta l'economia de] pae-
se, (ViVI applausi dalla sinistra, dal centra-

i inistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Cavalli,
insiste per la votazione degli ordini del
giorno?

C A V A L L I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli del disegno di legge
n. 1389. Si dia lettura dell'articolo 1.

F I L E T T I, Segretario:

TITo.LO I

CONTRIBUTI PER LAVORI NAVALI

Art. 1.

(Contributo per nuove costruzioni navali).

Per la costruzione di nuove navi mercan-
tili complete a scafo metallico può essere
concesso ai cantieri navali nazionali costrut-
tori un contributo calcolato con le seguenti
percentuali sul prezzo contrattuale:

9 per cento per i contratti di costruzione
stipulati entro il 1972;

8 per cento per i contratti di costruzione
stipulati entro il 1973;

7 per cento. per i contratti di costruzione
stipulati entro il 1974;
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6 per oento per i oontratti di costruzione
stipulati entro il 1975;

4 per cento per i contratti di costruzione
stipulati entro il 1976.

Per Le costruzioni iniziate per conto pro~
pdo dal cantiere costruttore Le percentuali
suddette si applicano con riferimento all'an~
no di inizio dei lavori sul prezzo dichiarato
dal cantiere.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Per la costruzione di nuove navi mercan-
tili complete a scafo metallico può essere
concesso ai cantieri navali nazionali costrut~
tori un contributo del 5 per cento sul prezzo
contrattuale per i contratti di costruzione
stipulati negli anni dal 1972 al 1976 com~
preso, purchè la costruzione abbia inizio nel-
lo stesso periodo ».

1. 1 CAVALLI, SEMA, MADERCHI, PI- I

SCITELLO, BACICCHI, MINGOZZI,

SGHERRI, CEBRELLI, BERTONE

ALI primo comma, sostituire il primo ali~
nea con il seguente: « 4 per cento per i con-
traIti di costruzione stipulati entro il 1972 ».

1. 2 BONINO, GATTONI, BASADONNA, NEN-

CIONI, FRANCO, CROLLALANZA,

BACCHI

A l primo comma, sostituire il secondo ali-
nea con il seguente: « 6 per cento per i con-
tratti di costruzione stipulati entro il 1973 ».

1. 3 BONINO, GATTONI, BASADONNA, NEN-
CIONI, FRANCO, CROLLALANZA,

BACCHI

Al primo comma, sostituire il quarto ali-
nea con il -seguente: « 8 per cento per i con-
tratti di costruzione stipulati entro il 1975 ».

1. 4 BONINO, GATTONI, BASADONNA, NEN-

CIONI, FRANCO, CROLLALANZA,

BACCHI

Al primo comma, sostituire il quinto ali-
nea con il seguente: « 9 per cento per i con-
tratti di costruzione stipulati entro il 1976 ».

1. 5 BONINO, GATTONI, BASADONNA, NEN~

CIONI, FRANCO, CROLLALANZA,

BACCHI

C A V A L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A V A L L I. Nell'articolo 1 del disegno
di legge si mette in moto un meccanismo
che non ci convince, si stabilisce cioè una
serie di sconti a favore degli acquirenti del-
le navi sui prezzi contrattuali, a scalare dal
9 fino al 4 per cento, a cominciare dal 1972
fino al 1976. Ora, a parte il fatto che questa
scala è stabilita nella previsione che nel
1975-76, come affermava il Ministro poco
fa, i nostri cantieri diventino competitivi,
nessuno finora ci ha detto, e tanto meno
lo dice questo disegno di legge, come di-
venteranno competitivi; a parte questo pro-
blema di carattere generale, pensiamo che
favorire chi ha costruito ieri e chi costruisce
adesso rispetto a chi lo farà tra due o tre
anni non sia del tutto giusto. Ecco quindi
la ragione del nostro emendamento 1. 1 che
livella il contributo per tutto il periodo con-
siderato, quindi dal 1972 al 1976, sul 5 per
cento. Questo per evitare la disparità tra
chi oggi costruisce una nave che vale 10 mi-
liardi fruendo di uno sconto di 900 milioni
e chi potrà costruire una nave uguale fra tre
o quattro anni fruendo di uno sconto di 500-
600 milioni. Si tratta di operare un livella-
mento a nostro giudizio equo. Prevediamo,
in sostanza, due concetti di equità: per quan-
to riguarda la ripartizione e per quanto ri-
guarda la concentrazione in un numero mi-
nore di anni, se andiamo a vedere appunto
il nostro emendamento all'articolo 25, at-
traverso le tabelle noterete che quelle pre-
sentate nel disegno di legge considerano un
numero di anni maggiore di quelle presen-
tate nei nostri emendamenti. Questa è la ra-
gione per la quale abbiamo proposto que-
sta modifica che ci sembra, ripeto, più giusta
rispetto alla disposizione contenuta nell'ar-
ticolo 1 del disegno di legge.
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B O N I N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

>< B O N I N O. Onorevole Presidente, ono-

revoli colleghi, abbiamo presentato una
serie di proposte di modifica perchè in
base alla tabella contenuta nell'articolo 1
siamo convinti che in realtà si vanno a
premiare quelli che, senza avere la sicu-
rezza della Ilegge, che era allo stato potenzia-
le, verranno ad ottenere un premio certo
maggiore, pur avendo costruito a prezzi no-
tevolmente inferiori rispetto a coloro che an-
dranno a costruire nel 1974, 1975 e 1976. Pur-
troppo però mi sono dovuto convincere dal-
la replica dell' onorevole relatore e dal di-
scorso del Ministro che questa ~ me lo con-
senta, onorevole Ministro ~ non è una legge

varata da un cantiere nazionale; è purtroppo
una legge frutto di un compromesso con la
CEE. Se malauguratamente dovessimo re-
spingere questa legge, essa non potrebbe
ritornare neU'altro ramo del Parlamento, fa-
re tutto il suo iter e ottenere ulteriori modi-
fiche; dovrebbe essere ripresentata in sede
CEE e là ridiscussa. Tutto questo significhe-
rebbe un danno enorme per i cantieri, al-
cuni dei quali aspettano la sanatoria e altri
queste provvidenze per poter iniziare altri
lavori.

Per queste considerazioni, e con molto
rammarico, noi ritiriamo tutti gli emenda-
menti che abbiamo presentato, anche quelli
che si riferiscono ad altri articoli, perchè ri-
cadono tutti sotto la stessa condizione.

P RES I D E N T E. Invito la Commìs-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento 1. 1.

P A C I N I , relatore. Mi richiamo alle
dichiarazioni del signor Ministro e mi. di-
chiaro contrario.

P I E R A C C I N I, Ministro della ma-
rina mercantile. Sono contrario per le ra-
gioni già esposte.

P RES I D E N T E. Senatore Cavalli,
insiste per la votazione dell' emendamen-
to 1. l?

20 DICEMBRE 1973

C A V A L L I Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 1. 1, presentato dal senatore
Cavalli e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 2.

(Cantieri ammessi al contributo
per nuove costruzioni navali).

Possono ottenere la concessione del contri-
~uto di cui all'articolo precedente i cantieri
costruttori di navi per la navigazione marit-
tima che, in effettivo esercizio al 31 dicem-
bre 1963, abbiano continuato la propria atti-
vità, anche se con temporanee sospensioni,
fino al 31 dicembre 1971; sono in ogni caso
esclusi dalla concessione i cantieri ai quali
siano stati concessi i benefici del titolo III
della legge 4 gennaio 1968, n. 19, per la con-
versione dell'attività di costruzione navale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
, non sono stati presentati emendamenti. Lo
i metto quindi ai voti. Chi l'approva è pregato

di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 3.

(Campo di applicazione del contributo
per nuove costruzioni navali).

Sono escluse dal contributo di cui all'ar-
ticolo 1:

a) le navi abilitate esclusivamente alla
navigazione fluviale, lacuale, lagunare e le
navi da diporto;
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b) i galleggianH e le navi abilitate al ser-
vi2.io marittimo dei porti e delle rade eccet-
tuati i rimorchiatori muniti di apparato mo-
tore di potenza non inferiore a 500 CV e le
draghe semoventi a scafo metallico di stazza
lorda non inferiore a 150 tonnellate;

c) le navi di stazza lorda inferiore a ISO
tonnellate, eccettuati i rimorchiatori di cui
alla lettera b);

d) le navi costruite per conto dello Stato.

:p RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Bonino e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

JFI L E T T I, Segretario:

Sostituire la lettera a) con la seguente:

« a) le navi abilitate esclusivamente alla
navigazione lagunare e le navi da diporto ».

3. :[ BONINO, GATTONI, BASADONNA, NEN-

CIONI, FRANCO, CROLLALANZA,

BACCHI

P RES I D E N T E. Ricordo che que-
sto emendamento è stato ritirato. Metto ai
voti l'articolo 3. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

JÈ:approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
let tura.

F I L E T T I, Segretario:

Art.4.

(Domanda dl concessione del contributo
per nuove costruzioni navali).

Nella domanda di concessione del contri-
buto il canti,ere deve indicare:

a) il tipo e le caratteristiche tecniche
della costruzione;

b) l'anno di inizio dei lavori di costru-
zione e la presunta durata dei medesimi;

c) il prezzo della costI1Uzione;

d) salvo che la oostruzione sia eseguita
per conto proprio, il committente e l'eventua-
le clausola della revisione del prezzo.

(È approvato).

Art. 5.

(Provvedimento di concessione del
contributo per nuove costruzioni navali).

Il contributo è concesso con decreto del
Ministro della marina mercantiLe.

Nell'assegnazione annuale il Ministro del-
la marina mercantile concederà i contributi
secondo un ordine di priorità che tenga con-
to delle necessità di sviluppo della flotta na-
zionale nei settori carenti, secondo le diret-
tive del CIPE.

Nel provvedimento di cui al primo com-
ma non viene tenuto conto della eventuale
clausola di revisione del prezzo.

Il provvedimento viene adottato alla p:De-
sentazione della domanda, corredata del con-
tratto della costruzione registrato, ovvero, se
già stipulato, del contratto di vendita della
nave che sia stata iniziata in proprio dal can-
tiere, ma non può essere reso esecutivo prima
che la costruzione abbia raggiunto un avan-
zamento globale del 25 per cento.

(È approvato).

Art. 6.

(Classificazione delle navi).

Le navi di nuova costruzione per oonto di
armatori nazionali, per le quali sia stato con-
cesso il contributo, devono essere iscrHte
nella più alta classe del Registro italiano
naval,e nei casi in cui la classificazione sia
obbligatoria.

Per le navi passeggeri o miste e per quelle
di altro tipo di stazza lorda non inferiore a
1.000 tonnellate devono essere eseguite pres-
so l'Istituto nazionale per studi ed esperienze
di architettura navale, con i relativi modelli,
prove per la ricerca e la realizzazione di
buone forme di carena e di buon proporzio-
namento delle eliche.
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Le prove suddette possono essere omesse
per le navi costruite su prototipi di carena
già sottoposti alle prove stesse.

tE approvato).

Art. 7.

(Termine di ultimazione dei lavori
di nuove costruzioni navali).

Le costruzioni navali per le quali sia stata
chiesta la conoessione del contributo devono
essere ultimate entro 24 mesi dallom inizio.

Il termine di oui innanzi può essere pro~
rogato dal Ministro della marina mercantile
ove ne sia fatta richiesta prima della scaden~
za e venga accertato che la inosservanza è
dovuta a causa non imputabile al cantiere
ovvero a ragioni esclusivamente d'ordine tec~
nico in relazione al tipo e alle caratteristiche
della costruzione navale.

L'inosservanza del termine di ultimazione
dei lavori determina la decadenza del contri~
buto.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sosti~
tutivo da parte del senatore Bonino e di al-
tri senatori. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «24
mesi» con le altre: «36 mesi ».

7.1 BONINO, GATTONI, BASADONNA, NEN~
CIONI, FRANCO, CROLLALANZA,

BACCHI

P RES I D E N T E. Ricordo che questo
emendamento è stato ritirato.

Metto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 8.

(Apprestamenti difensivi).

Ferme restando le disposizioni del regio
decreto~legge 19 settembre 1935, n. 1836, con~
vertito nella legge 9 gennaio 1936, n. 147, e
successive modificazioni, suILe navi mercan-
tili nazionali da carioo secco, deve essere ~n-
stallato e mantenuto in efficienza a spese dei
proprietari in corrispondenza del boccaporto
di maggiori dimensioni un picco da oarico
di portata non inferiore a:

a) 10 tonnellate per le navi di stazza lor~
da da altr,e 1.500 a 2.500 tonnellate;

b) 15 tonnellate per le navi di stazza lor~
da da oltre 2.500 a 5.000 tonnellat,e;

c) 30 tonnellate per le navi di stazza lor~
da oltre le 5.000 tonnellate.

Tuttavia per le navi di tipo bulk~carrier,
progettate e da costruirsi senza alcun picco
di carico, la spesa grava sul bilancio del Mi-
nistero della difesa per le navi previste dal
primo comma dell'articolo 25 del regio decre~
to~legge 19 settembre 1935, n. 1836, conver-
tito nella legge 9 gennaio 1936, n. 147, e sul
bilancio del Ministero della marina mercan-
tile per le navi previste dal secondo oomma
del medesimo articolo 25.

Qualora il Ministero della difesa ~ Stato
.
maggiore della madna ~ ritenga necessarJo
un picoo da carico di portata maggiore di
quella indicata nel primo comma, la differen-
za del costo fa carico al Ministero predetto.

Sulle navi mercantili nazionali, escluse le
cisterne, il cui progetto prevede una velocità
oraria a pieno carico non inferiore a 14 mi-
glia devono essere eseguiti a spese dei pro-
prietari, nei ponti inferiori a quello di coper-
ta, adattamenti efficienti per i servizi di ac-
qua dolce e per 10 scolo delle acque per il
trasporto di uomini.

Le spese dei lavori che non siano a carico
dei proprietari sono rimborsate agli aventi
diritto.

I costruttori debbono sottoporre, almeno
30 giorni prima dell'inizio della costruzione,
i relativi piani al Ministero della difesa ~
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Stato maggiore della marina ~ che indicherà

i lavori da eseguirsi in tempo utile prima
dell'inizio dei lavori.

Per le navi non ritenute atte.a ricevere
gli apprestamenti e le attrezzature di cui ai
commi pvecedenti, il Ministro della difesa,
su conforme parere del Capo di stato mag~
giare della marina, può concedere deroghe ai
relativi obblighi.

(È approvato).

Art.9.

(Liquidazione del contributo
per nuove costruzioni navali).

J[n corrispondenza del 25 per cento, del
50 per cento e del 75 per cento dell'avanza-
mento globale dei lavori di nuove costruzioni
navali possono essere corrisposti tre anticipi
ciascuno uguale al 25 per cento del contri~
buto risultante dal provvedimento di con-
cessione di cui all'articolo 5.

A lavori ultimati il Ministero della marina
mercantiLe accerta la congruità del prezzo
contrattuale compresa l'eventuale revisione
di questo e, per le costruzioni iniziate in
conto proprio dal cantiere, del prezzo di ven-
dita delle medesime o del pl'ezzo di mercato
di navi similari in assenza di contratto di
vendita.

La liquidazione definitiva del contributo è
disposta in ,base alle risultanze degli acoerta-
menti suddetti con decreto del Ministro della
marina mel'cantile con il quale sarà modifi-
cato, se occorra, l'importo indicato nel prov-
vedimento di cui all'articolo 5.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato pl'esentato da parte del senatore Se~
ma. e di altri senatori un emendamento sop-
pn~ssivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al secondo comma, sopprimere le seguenti
parole: «compresa l'eventuale revisione di
questo ».

9. 1. SEMA, CAVALLI, MADERCHI, PISCI-

TELLO, SGHERRI, BACICCHI, MIN~

GOZZI, CEBRELLI, CANETTI

C A V A L L I Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A V A L L I . Brevemente, signor Pre~
sidente. Chiediamo la soppressione delle pa-
role: «compresa l'eventuale revisione di
questo ", cioè del prezzo, per coerenza
con il terzo comma dell'articolo 5 del dise~
gno di legge che dice: «Il contributo è con~
cesso con decreto del Ministro della marina
mercantile. .. ma non viene tenuto conto
dell'eventuale clausola di revisione del prez~
zo ». Ci sembra che, quello che vogliamo cac-
ciare dalla porta eon l'articolo 5, lo faccia~
ma rientrare dalla finestra quando all'arti-
colo 9 si decide che «a lavori ultimati ill
Ministero della marina mercantile accerta
la congruità del prezzo contrattuale compre~
sa l'eventuale revisione di questo ». Ci pare
che la nostra 'proposta di sopprimere que-
ste parole sia più coerente.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

P A C I N I, relatore. Sono contrario.

P I E R A C C I N I, Ministro della ma-
rina mercantile. Anche il Governo è con~
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voi l'emen-
damento 9.1, presentato dal senatore Sema
e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 9. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 10. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art. 10.

(Contributo per lavori diversi
dalle nuove costruzioni navali).

Per i lavori navali diversi da quelli di co-
struzione può essere concesso alle imprese
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assuntrici dei medesimi un contributo calco-
lato sul prezzo dei lavori stessi nei limiti, alle
condizioni e con le esclusioni seguenti:

7 per cento per lavori iniziati nel 1972
esclusi i prezzi inferiori a 10 milioni;

7 per cento per lavori iniziati nel 1973
esclusi i prezzi inferiori a 12 milioni;

6 per cento per lavori iniziati nel 1974
esclusi i prezzi inferiori a 15 milioni;

6 per cento per lavori iniziati nel 1975
esclusi i prezzi inferiori a 17 milioni;

5 per cento per lavori iniziati nel 1976
esclusi i prezzi inferiori a 20 milioni.

Per lavori navali diversi si intendono
quelli di trasformazione, modificazione e ri-
parazione di navi mercantili in esercizio non-
chè !'installazione di apparati motori di pro-
pulsione su navi di nuova costruzione con
scafo diverso dal ferro.

n contributo può essere concesso soltanto
alle imprese in effettivo esercizio allo gen-
naio 1967 che abbiano continuato la propria
attività anche se con temporanea sospensio-
ne fino al 31 dicembre 1971.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Bonino e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma, sostituire, ove ricorrano,
le parole: «i prezzi» con le altre: «gli im-
porti ».

10. 1 BONINO, GATTONI, BASADONNA, NEN-

CIONI, FRANCO, CROLLALANZA,

BACCHI

P RES I D E N T E. Ricordo che que-
sto emendamento è stato ritirato.

Metto ai voti l'articolo 10. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 11.

(Campo di applicazione del contributo per la-
vori diversi dalle nuove costruzioni navali).

n oontributo di cui all'articolo preoedente
non può essere concesso per i lavori eseguiti
su navi e galleggianti indicati alle lettere a),
b), d) dell'articolo 3, salve le eccezioni nelle
medesime previste.

n suddetto contributo non può essel'e al-
tresÌ concesso a titolo di trasformazione per
i lavori eseguiti su navi di stazza lorda infe-
riore a 5.000 tonnellate.

(È approvato).

Art. 12.

(Provvedimento di concessione e liquidazione
del contributo per lavori diversi dalle nuove

costruzioni navali).

Il contributo di cui all'articolo 10 è conces-
so con decreto del Ministro della marina
mercantile.

La liquidazione del contributo è disposta
a lavori ultimati previa accertamento dei la-
vori eseguiti e del relativo prezzo.

(È approvato).

TITOLO Il

INCENTIV AZIONE DELLE INIZIATIVE
DI NUOVI INVESTIMENTI

DELLE IMPRESE CANTIERISTICHE

Art. 13.

(Contributo per nUOVl investimenti).

Per la realizzazione di nuovi impianti e
opere relative, predisposti daUe imprese di
oostruzione di nav,i per la navigazione marit-
tima e dalle imprese addeue ai lavori diversi
rispettivamente previste dagli articoli 2 e 10,
ed appY'Ovati dal Ministro della marina mer-
cantile, destinati ad accrescere la capacità
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competitiva delle imprese attraverso il poten-
ziarnento dell'assetto impiantistico o il mi-
glioramento dell'organizzazione produttiva
relativi ai lavori navali, può essere concesso
un contributo del 10 per cento sul totale
degli investimenti ammessi.

Sono esclusi dal contributo i lavori com-
presi nei piani di ristrutturazione per i quali
sia stato concesso il contributo previsto dal
titolo II della legge 4 gennaio 1968, n. 19.

P RES I D E N T E. All'articolo 13, da
parte del senatore Cavalli e di altri senatori
è stato presentato un emendamento sosti-
tutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « 10
per cento» con le altre: «30 per cento ».

13.1 CAVALLI, SEMA, MADERCHI, PI-

SCITELLO, MINGOZZI, BACICCHI,

SGHERRI, CEBRELLI, URBANI

P RES I D E N T E. Avverto che l'emen-
damento 13. 1 è in relazione logica con gli
emendamenti 25. 1 e 25.4. Quindi l'eventua-
le reiezione dell' emendamento 13. 1 preclu-
derebbe gli altri due.

C A V A L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A V A L L I. Signor Presidente, mi sem-
bra abba>sltanza chiaro :11cOlLlegamento che
11signor Presidente ha voluto fare tra l'emen-
damentoailil'articolo 13 e l'emendamento ri-
guarndante J'a1rtLcolo 25. Quando noi pmpo-
niarno, alla colonna C) deUa tabella, 75 mi-
liardi è indubbio che se ,lasciamo il 10 per
oento di contributo, abbiamo un monte di
finanziamento possibille di 750 mlliardi e in-
veoe vogliamo portare ti! ,oontributoal 30
per oento appunto per far scendere a un ter-
zo, ,quindi a 250 miliardi, il monte di finan-
ziamenti possibilLi. Questa èla logica che ab-
biamo voLuto mantenere quando abbiamo
proposto 'l'aumento del 30 per cento al fine
di stimolaI1etl cantiere a richiedeJ:1e il eon-

t,ributo, ma nello stesso tempo tenendo con-
to appunto, come diceva lo stesso signor
Milnistro, che in questa materia i tempi tec-
niai sono lunghi e quindi è necessario ab-
ba>ssaI1eil monte del,f;inanziamento per evi-
taJ:1eil fenomeno dei lI1esilduipaslsivi.

A nOli sembra che questi due emendamen-
ti ,all'a'rtilcOllo 13 e aU'a,rtiJcoJo 25 lincoraggi-
no appunto rioantieri a usubruiJ:1edi un con-
tributo pJ:1Oip'liioperohè ne aumentiamo l'en-
tiità a differenza di quello che dice l'arti-
iCOJO13 del disegno di rlegge, che lascia ill
contnibuvo al 10 per cento, -su un ammontare
di 130 miliardi di investimenti poslsihiH.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimeJ:1e il parere
sull'emendamento lin esame.

P A C I N I, relatore. Sono oontrario.

P I E R A C C I N I, Ministro della ma-
rina mercantile. Anch'io sono contrar,io.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 13. 1, presentato dallserratore Caval-
li e da altri senatori. Chi l'Cllpp,rova è pre-
gato di ailzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti II',artic0I10 13. Chi l'approva
è pmgato di alzare la mano.

È approvato.

Passriamo aU'aI1tioolo 14. Se ne dia lettum.

A R N O N E, Segretario:

Art. 14.

(Provvedimento di concessione e liquidazione
del contributo per nuovi investimenti).

L'approvazione delle iniziative e i contri-
buti di cui all'articolo precedente sono con-
cessi eon decreto del Ministro della marina
mercantile.

Sul contributo concesso possono essere
corrisposti due anticipi del 35 per cento cia-
scuno in ragione del corrispondente raggiun-
to grado di avanzamento dei lavori.
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La liquidazione finale del cont:dbuto è di-
sposta previa accertamento tecnico dell'ese-
cuzione dei lavori approvati con il controllo
di una commissione presieduta da un diret-
tore generale del Ministero della marina mer-
cantile e composta di quattro membri, di cui
due del Ministero della marina mercantile,
uno del Ministero dei lavori pubblici e uno
del Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato.

Le iniziative di cui al primo comma sono
approvate sulla base di un piano di sviluppo
globale della cantieristica italiana che dovrà
essere approvato dal CIPE e presentato dal
Governo al Parlamento entro il 30 giugno
1974.

P RES I D E N T E. Da pal1te del sena-
tore pj;siOite:liloe di altl1i ,senatori è stato pre.
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dj;a Ilettum.

A R N O N E, Segretario:

All'ultimo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «Detto piano dovrà pre.
vedere investimenti nel Mezzogiorno priori-
tari e pari ad almeno il 50 per cento degli
investimenti complessivi ».

14.1 .
PISCITELLO, SEMA, CAVALLI, MADER-

CHI, SGHERRI, MINGOZZI, CEBREL-

LI, BACICCHI, BERTONE

P I S ,c I T E L L o. Domando di parliare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P I S C I T E L L O. Signor Pwsidente,
questo nostro emendamenta aWarticalo 14
è già stato piresentato e respinto alla Carne-

'ra dei deputati "con Imoti\'lazioni che a noli
non sembrano giuste; nel ripvesentarlo qui
al Senato non ci facciamo certo illusioni sulla
possibiHtà che il Govenno ella maggior:anza
cambino la 110]10iposizlione, tuttavia intendia-
mo insistere per sottolineal1e il valore poLi-
tko di quesito nostro emendamen.to. Vaglia-
mo es,sere chiari ed espliciti, signor Ministro.
Il problema che solleviamo non riguarda so-
lo o tanto la percentuale ,in sè da riservare
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al Mezzogiorno in quanto sappiamo bene
quante volte le peI1oentual:i riservate, anche
solennemente, al Mez2)ogiol1no siano state
poi eluse e dÌJsattese in ogni m'Odo. Quando
affermiamo ,le esiigen.Ziedel Mezzogiorno, non
10 facciamo certo per petulanza e per met-
tere alilo scoperto le contmddizioni del Go-
verno tira le paroae e i fatti. Nai siamo con-
\'Iinti ~ e (per fortuna :sappiamo ormai di

non essere s,oli in questa convinzÌJone ~ che

'Ìilproblema del Mezzogiorno è il più scottan-
te problema nazionale. Sappiama che que-
sta è anche l'apinione del signor MiiITÌistro,
ma come si opera ,j;n 'Conoreto per rendere
cOJ]seguelD!t:i ['e ,soelte p[1ogrammatiche con
ques t:acom~IDZJi0'ne ?

N,IeSsuno, a parole, nega più le esigenze del
Mezzogi0'rno e nessuno lIe ha negate nd cor~
so del di:battito 'Su questa legge nè aì1la Ca~
mem nè al Senato, ma aLla J1esa dei conti
corsa resta? Si è affel1mato che questa ,legge
contiene tanti limiti ed imperfe:z;ioni per cui
sal1ebbe davvero vel1eital1io, iillusor:10 :che da
eSlsa potes'S,ero sOl1hre 'effetti rÌinnov,atori :ri-
spetto alla veochia politica. Si dioe inveoe
ohe hiJsogna inchr:izzarsi vel1SO un 'Piano 0'r-
ganiroo, una po1i t,ioa seriamente progmm~
mata >che affronti tutto il problema deHa
cantlieristica, dei t.raffioi marittimi, della s.i~
tuazione 'P'Ortuale, nel quadro ~ si aggÌJunge

~ di un :sistema genel1al,e integrato e razia~

Tlale di tutto il settore dei trasporti.

Noi ,siamo d'aocordo, siamo aJnzi portatO'-
l1i di queste 'impostaziolD!i. Ma intanto d si
offI1e solo Ulna pez:m da attaocal'e ad un
pantall'One piuH0's,to rsdrudto e dovl'emma
in qua1che modo alooontenta11Oi di questa pez-
za rim attesa del meglio. Questi orientamen-
ti :ci pongono 11a domanda: quali sono l,e
piI'ospettive che indica il GOVeI1llIOiÌntorna
a questa esigenza da noi riaffermata e in
verità anche ribadita dall'onoreval.e mini-
stro Pieracdni? VagIliamo chiedere in par-
ticola:re: quaLi Isona g:li orientamenti per il
Mezzogiorno in 'oonol'cto? I:l signor Ministro
ha fatto ne1la suarephca in quest'Aula qual.
che accenno di risposta, ma purtroppo senza
aJJcuna preoisa indicazione. Questa almeno è
stata ,la nostra 'imlPressÌJone. Egli ha sola
aocennata a quailche ~potesi ancora ,generi-
ca e dubitativa, mentre VOITemmo ohe si par-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11816 ~

23W SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 DICEMBRE 1973

lasse più oMa:mmente suLle iJnt<enz:ioTIliper
il futuro. Si va~liano iJmpiiamtare nuovi Call~
tieri nell SUld a 'si vogliono aiillpHare quelli
esi<stOOlti? Credo che una r:isposta chiara sia
neoessar,ia. Da paTIte nastrasi avanza laT'i~
chiesta di un nuova cantJieI1e naVlaJ.e per pe~
tI10liere nel Mezzogiorna. La situazione per
lie gravi carenze dstermieI1e della nOlst1"a flot~
ta è troppa nota ed è noto quanta queste
carenze si 'ripeI1OuOltano negati vamen te sUiI~a
situazione economiJca e finanziaria del pae-
se. In0l1tJl'e è noto cOlme :gli jI1vest~menti !ll!eIJa
calntie:dstica cOImportino liVleHi di OIocupazio-
ne piùa:lti :rispetto ad a:ltmi investimenti in~
dustrialli ~ è staJto affermato anche alla Ca-
mera ~n modo espl:icito ~ ed una più alta
oocupaziane operaia: ed è proprio ciò che
occorre al MezZJagiorno.

Anche le soelte di altri paesi <eparticoJalr~
mente del Giappane per ;l'iJnsediamento di
nuovi cantieri navali si dirigono verso zone
costlier:e nuorve piuttosta [IOlntane daLle tra~
dizianali dtJtà maJdnare, luoghi dave <abbon-
da la manodopera agricala. Eoca un'altra
ragione, a parer nOlst1ra, per dirigersi più de~
dsamente versoiJl MezZJogiorna in una pro-
spettiva di !Sviluppa dellla oanti,eru1stica.

],l Mini,stlro non nega queste ~agioni ma sol~

,leva il p[1oblema dell'iJnquirnamento che p[10~
vochel'ebbem le petro1liwe di grandi ton-
nellate. li1 problema è sel1io e niOn la sotto-
Vla:lut1amo, ma già da Itempo nei po:t1ti me-
ridianaH, come ad esempio queLlo di Augu-
sta,att~aJccano petrolie]1e di 300.000 ton:neJ~
:late detenminanda ril1JrquiuaIillento di cui in~
sieme lOiprreoocupiama. Ma per al,tre zOl1Jre~
eoco la domaTIlda ~ la slhuaz:ionesarebbe me~
no grave? n problema, a nastra avviso, è in~
vece ,di sapere oosa si vuole fare in concreta
cont1ro :1'iJnquiÌlIIamento :in ,generale al Navd,
al Centro, o alI Sud; altrimenti questa one~
sta preaocupazione del 'signor Ministro po~
trebbe anohe lappaTÌire strumentale per non
far passare tma nuova politica per il Mez~
zogiomo, per oppoI1re nuovi dinieghi al Sud
e celle sue esigenze di sv:Huppa.

Oggi probabilmente ~ e mi avvia ,alLa
condusione, signor P]1esÌidente ~ la maggia-

'raIlZa tornerà a Irespinger,e questa <eme:nda~
menta, ma ill problema del MezzogiOI1I1JOri-
mane, anche ']n oI1dinea1la cantieI1istica e ad

un nuavo siJstema portual,e di traffici marit~
Hmi, in tutta la sua dmmmatidtà ed acu-
tezZJa; non potrà essere più oltre elusa e
disatteso senza gravi oontmaoolpi <sul:losvi-
Luppo generale del paese.

P RES I D E N T E. Invita Ila Commis-
slanead esprÌimel'e il paJ1eI1e SlUill'emenda~
mento in esame.

P A C I N I, relatore. Credo che il ipro~
blema posto dal ooLlega Pi:sdtello debba ave~
re una rispasta abbastanza precisa. Mi sem-
bm che In~Ue dichiaraZJioni ip[1ogramrmatiche
del Governo ci sia un impegno estremamente
preciso per quanto I1i>gual1da,la sviluppo deJ
Mezzagiorno. Sono ,convinto che il Ministm
della marina mercant:i:le, come d'altra parte
ha già più volte detto, seguirà 'ed attuerà
questo tipo di indicazione programmatica
che:dsponde ad una precisa valontà politka
del Governo.

F,ra <l'alltro onda che questo t~po diemen-
dameTIlto, se venisse aooalto, non otterI1ebbe
il nisUlI,tato IOhe si ipneHgge :iI presentatore,
ma rischierebbe di fenmare ill di!segno di
legge e di b[ocmre <laposSlibilità di sviluppa
deIla nostra cantieristica. Di :conseguenZJa mi
dÌiCMam iOont['3[1io.

P R E iS I D E N T E. Invito il Governo
aid esprimere .il rpamre.

P I E R A C C I N I, Ministro della ma-
rina mercantile. Sono anch'io oontrrario, ma
voglio TlibadilIie Iche (la mgione dellla cantm~
rietà non è in una pasizione antimerildiona-
Hsta. Qui si vor!I1ebbe s>tabÌJHre lin partenza
che nel piana da proipOI1]1e a11'e Cam~e il
50 .per cento degli invesltimenti vada al Mez~
zagiol1Ilo. Ritengo che stabilire una percen-
tuale a priori, ,senza aLcuno studio, !sia un
fatto, come del !I1esto ha rioordato la stessa
senatore PisdteUo, abbastanza astratto.

Può darsi henissimo che sle ci iConwnciamo
della nooessiltà di un nuova cantiere nel Sud
questo s:iign:iIHchi un investi!menta !allche su-
pedoni ail 50 pel!' oento; può dar:si benissimo

! che anzichè il cantie]1e per ~e rpetIiOli:ere di
cui parlava i[ sen:atare Pisdtelilo si passa
faJ]1eun canti'e]1e per altri >tipi di navi e di
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attività. Non mi pare quindi poss,ibiJle sta~
biJil'e, prima di varare un piano, una percen~
tuale meocanica che avrebbe uno scarso si~
gmiifi1cato. Ripeto che loan questo nan voglia-
mo J:1estringere lo spaZJio del Mezzagiarno:
al contrario, non ci pave che sia 'logico sta-
bilire in partenza, in un piano che deve es-
sere elaborato, una pe:roentuale meccanica
che rpoi aV11ebbe uno IscalI~SOsignificato per~
chè non è aValliklJta da una predsa sceLta po~
lit1ca.

QueUo che ,vestai:n piedi ~ e che ci è co-
mune ~ è che il MezZJogiormo deve avere
in tUÌiÌi i settari, oampveso queHo della carn-
tieristioa, il masSlimo sv:iluppo, poichè ,i,l
Mezzogiomo è ~ lo Idpeto anch'io ~ il

p'J1Oblema centrale di tutta la rpalitka ita~
hana.

P RES I D E N T E. MeHo ai voti l'emen-
damento 14. 1, Ipresentato dall senatOJ:1e Pi-
scitdlo e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti 1'a11tiioalo 14. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo al1'a1't1oo[lo 15. Se ne dia ,lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 15.

(Termine di ultimazione dei lavori
di nuovi impianti e attrezzature).

Le richieste per la realizzazione di nuovi
impianti e opere relative di cui all'articolo 13
debbono essere presentate per l'approvazione
entroiil 30 giugno 1975 ,ed ultimate nel ter-
mine di 24 mesi dalla data di scadenza deHa
presente legge.

Qualora per fondati motivi si preveda che
le iniziative approvate non possano essere
r,ealizzate, la concessione del contributo puÒ
essere revocata.

P RES I D E iN T E. Oomunico che il
P:n~siidentledella Oamem dei ideputati ha se-
gnalato aHa Presidenza la neoessità di ap-
portare ,la comrezione di un eiJ1rorematffi1iale

al messaggi a del diisegno di [legge in discus-
sione.

Tale cmrezione si ,riferisoe alla quarta ri-
ga del ipI1imo comma ddl'artioolo 15, ove ,le

p.aI'ole «,ed ultimate» v,anno sosti,tuite dalle
alrttre: «ed:i ~avori ultimati ».

AM'aiJ1tioolo 15 sono stat!i rplmsentati due
emendamenti. Se ne dia ~ettu;ra.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:
({ Le richieste per la realizzazione di nuovi

impianti e opere relative di cui all'articolo 13
debbono essere presentate per l'approvazio-
ne entro il 30 giugno 1975. Gli impianti e le
opere rdative debbono essere uhimati nel
termine di 24 mesi dalla data di scadenza
della presente legge ».

15.1 CAVALLI, SEMA, MADERCHI, PISCI-
TELLO, SGHERRI, CEBRELLI, MIN~

GOZZI

Al primo comma, sostituire le parole: « nel
termine di 24 mesi» con le altre: «nel ter-
mine di 36 mesi ».

15.2 BONINO, GATTONI, BASADONNA, NEN-

CIONI, FRANCO, CROLLALANZA,

BACCHI

P RES I D E N T E Ricordo che
l'mnenJdamento 15.2 è stato ritÌira'bo.

C A V A L L I. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha frucoltà.

C A V A L L I. SignorP,residente, dopo
~e sue di:chia,mzioni che ci garantiscono che
la Camera ha mandato Uinmessaggio col qua-
le si afferma tmttal1si di un errOlre di tra-
scrizione, il nostro Gmppo ritira l'emenda-
mento che aveva presentato aH'a1rticolo 15
proprio ,per ovvirure la queSito er:rOire mador-
nale compiuto inavvertitamente daHa Ca-
mer:a Idei deputati.

P RES I D E N T E. Metto ai voti rar-
-viooilo 15 nel testo OOl1retto. Chi :l'a:ppro'Va è
pft1egato di alzare la mano.

È approvato.
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P..:lIssiamo agli 'airtÌiooH suocesisivi. Se ne dia
lettUlm.

A R N O N E, Segretario:

TITOLO III

DISPOSIZIONI COMUNI E TRANSITORIE

Art. 16.

(Controllo e vigilanza).

Ai fini dell'applicazione della pl'esente leg~
ge, spettano al Ministero della marina mer~
oantile il controllo e la vigilanza sull'attività
delle imprese ammesse alle provvidenze della
legge stessa.

I cantieri navali e le altre imprese inte~ I
ressate sono obbligati a fornire ogni informa~
zione ed a consentire lo svolgimento di ispe~
zioni che siano ritenute necessarie per l'eser~
cizio del controllo.

In caso di inosservanza dell'obbligo sud~
det10 è sospeso l'esame delle domande di
concessione di contributo presentate.

Per l'esercizio del controllo e della vigi~
lanza il Ministero della marina mercantile si
avvale anche del Registro italiano navale.

Le spese per l'espletamento dei compiti in~
dicati nei commi precedenti graveranno su
appositi fondi da costituirsi mediante rite~
nute del 3 per mille sulle somme pagate per
i contributi concessi.

Per l'esercizio della vigilanza è assegnato
al Registro navale italiano un terzo della rite-
nuta suddetta e all'Istituto nazionale per stu~
di ed esperienze di architettura navale un
ses10 della ritenuta medesima.

IJ Ministro della marina mercantile è au~
torizzato a corrispondere altresì, a carico dei
fondi di cui al quinto comma, speciali contri~
butt a favore di enti ed istituti di studio in
ma1eria di costruzione e di architettura
navale.

(1~ approvato).

Art. 17.

(Accertamento dell' esecuzione dei lavori).

L'accertamento relativo alla esecuzione dei
lavori per i quali siano stati chiesti i contri-

buti previsti dagli articoli 1 e 10 è effettuato
dal Registro italiano navale con !'intervento
eventuale di rappresentanti dell'Amministra-
zione della marina mercantile.

(E approvato).

Art. 18.

(Termine per la presentazione
dei documenti relativi alla liquidazione

finale dei contributi).

I documenti per la liquidazione definitiva
dei contributi di cui agli articoli 1, 10 e 13,
devono essere presentati, a pena di decaden~
za, entro un anno dalla data di ultimazione
dei lavori.

Con decreto del Ministro della marina mer-
cantile sono stabiliti i documenti necessari
per ottenere la concessione ed il pagamento
parziale e definitivo dei contributi suddetti.

In caso di decadenza dal contributo per
inosservanza del termine di cui al primo com-
ma e in ogni altro caso di decadenza, devono
essere I l'estituiti gli importi eventualmente
già corrisposti maggiorati degli interessi
commisurati al tasso legale dalla data della
loro riscossione.

(E approvato).

Art. 19.

(Termine per la presentazione della domanda
di concessione del contributo per alcune

costruzioni navali).

Il contributo calcolato con l'aliquota del-
l'anno 1972 può essere concesso per le nuove
costruzioni navali per le quali, nell'ultimo
trimestre del 1971, sia stato stipulato il con-
tratto di costruzione ma i lavori relativi non
siano stati iniziati ovvero, pur essendo stati
iniziati i lavori nel trimestre suddetto, non
sia stata presentata, entro il 1971, la doman~
da per la concessione del contributo previsto
dalla legge 4 gennaio 1968, n. 19.

La domanda per la concessione del contri-
buto, con le indicazioni previste nell'artico-
lo 4, deve essere presentata, a pena di deca~
denza, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.
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Per la concessione del contributo si osser~
va quanto disposto dal terzo comma dell'arti~
colo 5.

P RES I D E N T E. Su questa articolo
è stato presentato da parte dei senatori Se~
ma, Cavalli, MadeJ:1ch:i,PisdteUo, Cebrellii,
Mingozzi, SgherI1i ,e Baoicchi ~'emeI1ldamento
19. 1 tendente a s'Opprimere J'arti:oolo.

C A V A L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooJtà.

C A V A L L I. Signor President'e, chiedo
di pot'er Hlustrail'e anche l'emendamento 23. 1
tendente anche esso, come ,l'emendamenta
19.1, a sOlpprimeI'e Il'articolo.

Comi,ncio ad illust'I1aJre J'emerndamento
23. 1, pevchè si tratta de11'artÌcolo più im~
pegnativa e che tende indubbiamente a fa~
voriJI1e i 'oostl'utta["i che non hailino potuta
usufrrui't1e dei finanziamenti della [egge pre~
cedente. Con questo 'artioolo Siipermette che
venga mrungiata una buona fetta degli Sitan~
ziamel1Jti delrattuale disegno di legge in fa~
vore delile domande fatte dai Cosltlruttori 5ul~
la base della legge ,del 1968. Infatti in un
oer,ta momento gli s1Janzia:menti di qudla
legge si sono esaU["i:ti e le domande sono J:1i~
maste inevase e adesso Jeripeschiama.

Faooio ["iJevare che ,la legge 29 !novembre
1966, n. 1372, aMra legge di ipI'Ovvidenze per
,l',industria cantieristica 'navale, si era già
mangiati 21 miliardi deUa legge n. 19 del
1968; rudesso la ,legge del 1968, Ill. 19, si man~
gia 65 miHaI1di dell di1segno di legge ruttual~
mente :in discuSlsione. È un moto peI1petuo;
se andiamo av:anti di questo passo tra due
anni ci troveremo qui di nuo'Vo ad esaminare
un'alibra legge per iripescrure lIe domande di
quei iCostruttori che non sono rientrati nella
legge che stiamo discutendo.

Uemendrumento a~l'articolo 19 si muove
nella sìDessa 1ogilca. Vogliamo Isoprprimere l'ar~
t1oo1o perchè anche qui ,si vo~liono daTe
£aCÌilitaz~ani a tutti i costi: si dà il contri~
buto del 9 peroento J1elativo 3111972 a chi
ha stipUi1ato il contJra1Jto nell'ultimo trime~
stJre del1971 :pur non avendo liniziato i lavori,
e inol1tre si dà il oontributa 3Jnche a chi si
è dimentkato di pJ1esenta'J1e la domanda ma

ha iniziato i lavo:ni entm l'ultimo trimesÌiJ1e
del 1971. Su questa impostazione 'Sia io che
il coHega Sema neUa discussione generale
ci siamo dichiarati oompletamente contrari.
AbbiamO' chiesto che venga dichiarato solen-
nemente che questa srurà veramente l'ultima
legge che si muove in questa direzione. A:l~
tJr:Ìmenti ci 'troveremo sempre di fronte ad
un sistema di soatole dnesi e andremo avan~
ti per decenni in quest1a maniera.

Questo è ,il valoJ1e degli :emendamenti che
abbiamo presentato all'articO'lo 19 e aH'ar~
ticO'lo 23.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed ill Go'Verno ad esprimere il parere
suglli emendamenti 19. 1 e 23.1.

P A C I N I, relatore. Sono C01l1trariO' ad
ambedue gl1i emendamenti.

P I E R A C C I N I, Ministro della ma~
rina mercantile. Sona ruD:ch'io contrario e mi
rimetto alle diehiaraz,ioni che ho già fatto
nel mio interventO'. Certamente :non è un me-
todo giusto di legif,eml'e per sanalre il :pas~

sat'O e C'redO' che debba essC!J1ee¥itat'O. Tutta~
via, neLla situazione che si è determinata, eli~
minaI1e questi artioorli sal1ebbe cosa molto
gI1ave rperchè ,in pratica s.i metterebbero in
crisi i cantieri ohe hanno operato in attesa
di questo 'interventa.

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati. 'SUJll'rurt!ÌiOolo19, ahri emea1<damen~

Ì'Ì oltre qudlo del senatOl1e Serna e di a;ltrri
senatori, sop:prressivo dell'intera artÌiColo,
me t,t'O ai 'VaN ,J'articola 19. Chi ,l'approva è
prega tO' di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo agli 'artkOlli successivi. Se ne dia
lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 20.
(Cantributo per la creaziane di nuovi stabi-
limenti di motori navali iniziata durante la
validità della legge 4 gennaio 1968, n. 19).

Alle imprese oostruttrici di motori navali
che abbiano iniziato durante la validità della
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Legge 4 gennaio 1968, n. 19, i lavori per la
creazione di nuovi stabilimenti pI'Oduttivi di
rilevante importanza può essere concesso,
sull'investimento ritenuto ammissibile, un
contributo del 6 per cento.

n contributo suddetto è liquidato dopo la
ultimazione dei lavori e previa accertamento
dell'investimento effettuato, nei modi rite~
nuti opportuni.

(1~ approvato).

Art. 21.

fContributo per investimenti in corso
nel secondo semestre del 1971).

Il contributo di cui all'articolo 13, con le
modalità nel medesimo stabilite, può essere
concesso anche per l'esecuzione di opere o
l'installazione di impianti e attrezzature la
cui realizzazione non sia avvenuta anterior~
mente al secondo semestre del 1971.

Kel caso di cui al comma precedente si os-
servano le disposizioni dell'artioolo 15.

I contributi per la conversione o la ri-
strutturazione dell'attività cantieristica na~
vale sono concessi con decreto del Ministro
deIJa marina mercantile previa accertamento
dei lavori eseguiti e, in caso di ristruttura-
zione, anche dell'investimento effettuato.

Gli accertamenti predetti sono eseguiti dal~
la commissione prevista all'articolo 14, terzo
comma, la quale valuta anche la risponden~
za aHe finalità della legge 4 gennaio 1968,
n. 19, di eventuali variazioni apportate ai pia-
ni di conversione o di ristrutturazione pre~
sentati ai sensi della legge predetta.

Il secondo ed il quarto comma dell'arti-
0010 22 della legge 4 gennaio 1968, n. 19, il
quartultimo ed il penultimo comma dell'ar~
ticolo 2 della legge 18 maggio 1973, n. 273,
nonchè le relative norme di applicazione,
contenute nel decreto ministeriale 25 mag~
gio 1968, sono abrogati.

(li approvato).

Art. 22.
(Proroga del termine per la presentazione
dei documenti per la liquidazione finale dei

contributi).

Il periodo di un anno stabilito dall'artico-
lo 18 per la presentazione dei documenti per

ottenere la liquidazione finale dei contributi
di cui agli articoli 1, 10 e 13, limitatamente ai
lavori che siano stati ultimati anteriormente
alla data di entrata in vigore del decreto
previsto dall'articolo 18 medesimo, si com-
puta dalla data suddetta.

(È approvato).

Art. 23.

(Lavori navali non ammessi ai contributi
della legge 4 gennaio 1968) n. 19).

Sugli stanziamenti di cui alla presente
legge possono essere conoessi i contributi di
cui al titolo primo della legge 4 gennaio 1968,
n. 19, qualora non sia stato possibile acoo-
gIiere le relative domande, debitamente docu-
mentate, per l'esaurimento degli stanziamen-
ti di detta legge.

P RES I D E N T E. Su questo artioolo
è stato rpI1eselntato, da parte dei senatori Se-
rna, Cava!l1i, P,isdteliIo, Badochi, MadeJ:ichi,
Sgherrri, Cebn~LIie Mingozzi, r<emendamen~
to 23. 1 tendente a sopprimel1e l'aI1Hcolo 23.
L'emendamento:è già stato iLlustmto dal se~
natorre CavaLli e non :è stato 'alcoettato nè dal~

Ilia Commi,ssione nè dal Gcwerno.

Non essm1!do stati lpIJ:1esentati, sull'articolo
23, a!ltri 'emendamenti oltre quel:lo soppres~
siva del:l'aJ:1tÌiOolo, metto ai voti l'articolo 23.
Chi ,l'approva è Ipregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articollisuccessivi. Se ne dia
~ettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 24.

(N orme regolamentari).

Le norme regolamentari per l'esecuzione
della presente legge sono emanate con decre-
to del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Ministro della marina mercantile
di concerto con i Ministri del tesoro, dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato, del-
la difesa e delle partecipazioni statali.



ANNO FINANZIARIO I

Contributi Contributo Contributo
articoli 1 e 10 articolo 13 articolo 20 Totale

A
I

B C D

1974 18.500 2.000 2.000 22.500

1975 22.500 2.000 2.000 26.500

1976 24.000 2.000 ~26.000

1977 23.000 2.000 ~25.000

1978 23.000 2.000 ~25.000

1979 23.000 2.000 ~25.000

1980 8.000 1.000 ~9.000

~Totale 142.000

I

13.000 4.000

I

159.000
I
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Fino all'emanazione del regolamento pre-
visto dal comma precedente si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni contenute
nel :regio decreto 13 aprile 1939, n. 1101, e
successive modificazioni e le disposizioni
esplicative e adeguative che si rendessero
necessarie da emanarsi con decreto del Mini-
stro della marina mercantile.

(E approvato).

Art. 25.

(Durata della legge e stanziamenti).

La presente legge ha effetto dallo gen-
naio 1972 al 31 dicembre 1976.

Per far fronte agli oneri derivanti dall'ap-
plicazione della presente legge in relazione ai
precedenti articol,i 1, 10, 13 e 20 è autorizzata
la spesa complessiva di lire 159.000 milioni
così ripartita in milioni di lire:

Sulla quota dello stanziamento annuale di
cui alla colonna B il 7 per cento può essere
riservato alla concessione del contributo per
nuove costruzioni navali di stazza lorda non
superiore a 3.000 tonnellate.

Con la legge di approvazione del bilancio
dello Stato possono essere integrati gli stan-
ziamenti di cui al secondo comma.

Le somme non impegnate in un esercizio
finanziario sono portate in aumento dello
stanziamento per l'esercizio suocessivo.

Il Ministro della marina mercantile è auto~
rizzato ad assumere impegni anche negli
esercizi finanziari successivi alla scadenza
della validità della presente legge fino al-
l'esaurimento degli stanziamenti complessi-
vi; per i lavori di cui agli articoli 10 e 13

l'autorizzazione è limitata ai contributi re-
lativi ai lavori iniziati prima di detta sca-
denza.

Con appositi articoli della legge di appro-
vazione del bilancio dello Stato sarà autoriz-
zato annualmente l'onere concernente gli ap-
prestamenti difensivi sulle navi ai sensi del-
l'articolo 8 del regio decreto-legge 19 settem-
bre 1935, n. 1836, convertito nella legge
9 gennaio 1936, n. 147, modificato dalla legge
3 dicembre 1962, n. 1689.

All'one:re di 22.500 milioni derivante dal-
l'attuazione della presente legge nell'anno fi~
nanziario 1974, si provvede mediante ridu-
zione del fondo iscritto al capitolo n. 5381
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'anno medesimo.



Anno Contributi Contributo Contributo
nanziario art. 1 e 10 art. 13 art. 20 Totale

A B C D

I

I

4 15.000 8.000 2.000 25.000

5 25.000 13.000 2.000 40.000

6 20.000 25.000 ~45.000

7 12.000 23.000 ~. 35.000

8 8.000 6.000 ~14.000
..

tale 80.000 75.000 4.000 159.000

~ConITib"",

I

Con'nbu.nAnno Contributi
manziario art. re 10 art. 13 art. 20 Totale

A B C D

/4 . 25.220 2.185 2.000 29.405

i5 42.030 3.555 2.000 47.585

i6 33.625 6.835 ~40.460

l7 . 20.175 6.285 ~26.460
i8 . 13.450 1.640 ~15.090

tale 134.500 20.500 4.000 159.000
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con proprio decreto le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo aI'tÌiColo
sono stati pil1esentati quattro emendamenti.
Se ne dia lettura.

20 DICEMBRE 1973

Sostituire il sesto comma con il seguente:

«Il Ministero della marina mercantile è
autorizzato ad assumere impegni anche negli
esercizi finanziari successivi alla scadenza
della validità della presente legge fino al-
l'esaurimentO' degli stanziamenti complessi-
vi, limitatamente ai lavori di cui all'arti~
colo 13 }}.

A R N O N E, Segretaria: 25.3

Al secanda camma, sastituire la tabella
can la seguente:

To

lì

197

197

197

197

197

25..1 CAVALLI, SEMA, MADERCHI, BACIC-

CHI, PISCITELLO, SGHERRI, MIN-

GOZZI, CEBRELLI, BERTONE

In via subardinata all'emendamentO' 25.1,
al secondo camma, sastituire la tabella con
la seguente:

19"

19"

19"

19"

19"

To

25.2 CAVALLI, SEMA, MADERCHI, PISCI-

TELLO, SGHERRI, CEBRELLI, BA-

CICCHI, MINGOZZI, BERTONE

SEMA, CAVALLI, MADERCHI, SGHER-

RI, CEBRELLI, PISCITELLO', MI N-

GaZZI, BACICCHI

Sastituire l'attava camma can il seguente:

« All'onere di lire 25.000 milioni derivante
dall'attuazione della presente legge nell'anno
finanziaria 1974, si pravvede mediante ridu-
ziane del fonda iscritta al capitolo n. 5381
dello stata di previsiane della spesa del Mi-
nistero del tesa l'a per l'annO' medesima ».

25.4 CAVALLI,SEMA, MADERCHI,CEBREL"
LI, PISCITELLO, BACICCHI, MIN-

GaZZI, SGHERRI, BERTONE

P RES I D E N T E. Gli emendamenti
25.1 e 25.4 sono preclusi dall'esito della vo-
taziorne suJ11'rurticolo 13.

C A V A L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A V A L L I. Signor Presidente, .ritengo
l'emendamento 25.2 giài1lustrato nel mio
interventO' di carattere generale. Mi preme
soltantO' sattolineare che esso, -tra le calon-
ne B e C, tiene conto della stessa riparti-
zione percentuale fissata nella -legge n. 19
del 1968. AbbiamO' fatto Ipraprio un canto
precisa per vedere se almenO' su questa que-
stiO'neriusciamo a metterei d'acoordo.

Per quanto riguaI'da Il'emendamento 25.3
ilo abbiamO' p'I'esentato peI1chè -siamo del pa-
'l'ere che le fadIitazioni di Icui si pa,da nel-
l'articolo debbanO' Irigual1dalI'e solo i finan-
ziamenti aM'impiantistica e non alle savven-
zioni sui prezzi-nave.

P RES I D E N T E. Invito H ,relatore e
illGarverna rudesrpiDimeJ:'eI~lrpaI'ere sugli emen-
damenti in esame.
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P A C I N I, relatare. La Cammissiane è
oo!l1ltraria.

P I E R A C C I N I, Ministro della ma-
rina mercantile. Anche n Governo è con-
tlrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 25.2, piJ:"1esentata dal senatore Ca-
vaUi e da altri Isenatori. Chi l'approva è pre-
gato di alza.xre ,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamooto 25.3, presen-
tato dal senatOJ1e Sema ,e da altJ1i senatori.
Chi l'approva è ipDegata di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 25. Chi 'l'approva
è pregata diallzare la manO'.

E approvato.

Passiamo aila votaziol11!e del disegno di
legge nel 'Suo 'COImplessa.

È isorit1Jo a parlare per duchiarazione di
vata il senatore Banina. Ne ha faooltà.

1, B O N I N O. OnaI1evaIe Presidente, la
nostra parte pohtica nei due iÌnterventi svol-
ti stamane ha chiaramente espDeSiSa le pro-
prie pI1eoccUlpa:zJioui 'suLla stesura della leg-
ge, la qUaJIe a nostro avviso non porterà ai
risuLtati rehe sia ill r~latore rehe il Ministro
hanno vOlluto aSiSLcUra!l1ciquest' oggi come I

ooncreti, nè soprattutt'O pOJ1terà a oreare un
rapporta di effettiva OOlnOOlI1mnmoon gli 311-

t'ri oa!ntieri europei e tanto 'meno a colmare
il diva::do che ci separa dai cantieri giappo-
nesi i quali, come il Mimlistro ha !DÌiconOlsiCÌu-
to, costiruis'Cono oggi con il 30 per cento
in meno dei cantieri nazionali. Ciò non per-
tanto lriteniamo che questo disegno di legge
sia in lJ1ealtà una pedina nel più vasto piano
del mosaico dellilaI1istmtturazione tata;le del-
la cantieristica, dei porti, dei trasporti in
genere, ferroviari e fluviaJi e la accettiamo
ndla speranza e 'l1'eUa prospettiV1a che le as-
sÌiCurazioni dated dal Ministm abbiano pie-
na attuazione entro il giugno del 1974. In
altre rpaI10leul nostro è un voto di isperan-
za: illon è ancora un voto di fiducia. (Applau-
si dall'estrema destra).
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per :dkhiamzione di voto dll senatore Fossa.
Ne ha faCOlItà.

* F O S SA. La mia dichiaraziane di voto
sarà br:revilssima anche rpeIichè i cO'lleghi de-
sideranO' come me ,rientrare al più presto:
silaffi'O ormai in clima pJ:1enataHz:ia. Tira faI-
tra, mi ipare çhe tl'ampiamplirca del Mini-
stro e l'intervent'O del collega del mia Grup-
po, senatore Avezzano Comes, abbiano già
ampiamente ohiarito i motivi per i qual:i il
Gruppo socialista vota a favoJ:1e di questo
di,segno di legge.

VOIiremmo rdpetere sOiltanto quello çhe
peraltro già avevamo aHermato in Commis-
sicme: ci auguriamo che illel futuro quest'i
provvedimenti lohe stanno davanti al Par-
lamento e che LiguaI1dano il oredito navale,
la ristruttu:razione delrla flotta di preminen-
te inteI1esse naz:ionale, igli ,~nte[Ve:nti per ,i por-
ti e 1'attuale disegno di r1egge sulla cantieri-
Sltica vengan'O esaminati in un oontesto più
oDganioo e unitario, in una visicme globale
del trasporto marittima 'e dei trasporrti in
genere.

Ci ~uguriamo a questo proposito, anche
per risvegliare la coscienza marinara ~

come ha detto il Ministro della marina
mercanÒle a Genova aMa conferenza nazio-
nale ~di discutere ampiamente su questi
pl'obrlerni in occasione de!lla mozione che il
Gruppo sOCiialista ha presentato sin dall'apri-
le scors'O e che auspica sia pO'rtata al dibat-
tito al più presta.

Anche nel corso della discussione sul bi-
lancio dello stato abbiamo richiamato l'at-
tenziane su questi problemi e abbiamo
esternata la preoccupazione, signor Mini-
stro, che la politica della spesa pubbli-
ca sia troppo condizianata dai cosiddetti li-
miti di bilancio, venendo a ridurre ancora
una volta i ipl'ogmmmi di intervento in que-
sto settore con effetti indotti negativi su
tutto l'apparato produttivo del paese.

GiudichiamO' .ancara una vailta gli inve-
stimenti ,inadeguati un questo settare; e ,la
inadeguatezza pI1ovoca Ulna :squilibrio ed uno
sbilanciament'O istrutturall,e che p'OssO'no oon-
dizionare in modo grave ogni possibilità di
Ir,ipr,esa eoono,mi:ca del paese.
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La recente crisi internazianale energetica e
ne] campa delle materie pIiirme non 'Solo can~

ferma queste nostJ:1e valutaz~oni ma pO'l't a a
,oonsiderare che un'ecanomia industriale ca~
me quella itaJliana, paViem di risorse natu~
Tali ed arientata peralltra sUlLla Itraslforma~
~ione di rmat,erie prime, dev,e contare neces~
sadamente su una estDema varietà di Tifor~
n~menti da;He diveI1se rparti del manda,ill che
ipJ:1esupp'One impJicitarruente un'assoluta ef~
fide:nza e oampetitivà dei nosrt!ri cantieri e
dei trasp'Orti !Illarirttimi.

Tali 'P'mbJemi, cO'me hannO' già rilevatO'
aLcuni omtaiI'i che halllna partecipata alia di~
sClUssione, sanO' ,stati arprplJ:1af'O[};ditiaMa con-
ferenza nazianale marittima promO'ssa dalla
regiO'ne Liguria. In tail sede, sign01t' Mini~
stro, oame ILei dooJ1derà, è 'Stato rpresentato
un ol1dine del giOJ:1il1ounJitarioarpip'J:1Ovato da
tutte lIe £orze politiche, socia:Li, hI1lprendito~
riali, sindacali. E noi d auguriamO' !Che quel-

l'ordine del giorno sia una Ittraccia per ,la
politka futura del Ministero ddla marl'ina
mellcantile ,e del Governo.

Quest'O disegno di legge ,deve essere inter~
pretato, lOome giustamente ha deHo il l'e:la~
tore Padni, come una legge pO'nte, una legge
tampane, una legge di passaggi:o, O'bhligato
se volete, per gli investimenti che si van-

nO' a fare. ChiediamO' quindi che nei !prossi-
mi mesi quel piana ,globaLe sulla caJ1ltieri~
stica, che è stat'O propasto dal MinistrO' del~
la marina ImoI1can1Jillee ,che ha ,tl'ovato evi~
de[];temente un IiiscO'nt~a anohe in questa leg~
ge che ,stiamo approvandO', iSia s.tUidiato ed
approntato al più presta.

Se me la ,permettete, faccio una pkcO'lis~
sima meditaziane. NelnO'stro paese si studia
molta, alLcUine voLte si studia male, si sba~
gliano ~e previsioni. Mi augur:o che viiOever~
sa questa pian'O, che il GaViel1na si è impegna~
io ad esaminare e ad approfondi:re, ,sia ap~
prcl1'tata al più presto faoenda deille p'revi~
stoni più giuste ('11/ vadano incontra, sO'tto
questa aspetto, alle esigenze deUa domanda
nazionale ed interna:donale.

A canCllusiOlne di questo nostro dibattito
in1 endiama IrÌlaffermare [!'importanza v.ita1~
che ha il ,rilando deHa cantiieristka nel na~
stJro paese, riJlancio che può avvenire sol~
tanta attJraveI1S0 massioci investimenti. Tali

in\'estimenti ,rarppTesentano 1'esigenza dei
nostri cantieri di di\'e:ntare campetitivi sul
piana Ìinternazionale e dò si può ottenere
coHegandoli, cOlme avviene in Giappone ~

questa fOil'Se nOin è stato detto nel, COll'SOdel
dibatti,to ~ in mO'do produttivo con i grandi
cOimpllessi a parrtedpaziOine statale delila si~
derurgia, deUa meccanica e dell'elettramec~
canica. Questi IsettO'ri ed i dirigenti di que-
sta azienda a part'eC!~pazione statale si igna~
rarno a vi'Oenda: 'Sarebbe oppOirtuno, vice~
versa, 'Che fa'SiSeI1OstJrettamente ca~!legati per
rendere iOompetitivo e 'Più produttivo tutto
il settore della carntieJ1Ì:stÌJca.

Questo prooesso di ,rilancio dell,la cantie-
ristica deve essere linnanzi:tutto ,la canse~
guenza di una scelta prioritaria ndla spesa
che porti ill nostro paese a disparre, come
hannO' aHermata i siTldacati dei lavoratalri ~

noi d troviamO' d'aoooJ:1da ~ di una cantie~

,ristka in grarda di pl'odul1re una fLotta mer-
cantHe che :possa assicurare almeno il 50 per
centO' del tlraspO'r,ta merd in mavimento nei
porti na~ionali e che 'pO'ssa ,rafforzare i col~
legamenti, nel bacinO' del Mediterranea, del~
la nostra flatta, in mO'do che essa ,sia in
gradO' di soddisfare le attività turistÌJche di
massa.

Tutt'O ciò può costituire Ila base per un pro-
gramma di cost!ruzlioni talie da garantire un
ellevato carico di 11avOl11aaHe nostre indu~
stde ca:ntieristkhe. La svHuppo della~latta
e de1la cantieristka deve plJ101cedelJ1eparaUe~
[amente, oome è stato detto ~ e lo dcon~

ferma a conclusione di quest'O ,mio interven~
to ~ 3Jd una pd.J:itica organica di ['apMa po~
tenziame'1lta dei 'PO'l'H e dei oentr.i di dpara~

zione navale che vannO' rinnovati '11'elHeat~

trezzature e dotati di più moderne e capaci
inbrastru tture.

Tutto ciò oamporta, a nost1ro giudizio, si~

8.'nor MinistrO', u~ cmnbiamento ,radicale del~
la politica .gavernativa !si:n qui seguita nel
settore dei trasporti, delle attrezzature ma~
'rittime e ,delrl"vI1!dustr.ia nav:almeocanica.

La '11ep1icadelIMin:istIJ1O, sotto questo aspet~
to, ci fa ben speral'e. Ci auguriamo :che ef~
fettivamente, dopo questa legge, si arrivi
ad una svolta ndla poilitka dei wa:srporti e
nel,1a poJ1itica dei cantieri e che fiu3J1mente

i plrog~ammatOlri nazianali 'SianO' in ca(ndizio~
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ni di dotar,e il nostro paese di servizi idonei
a soddisfatre i bisogni ,e ,le esigenze deH' eoo-
namia italiatna. (Applausi dalla sinistra).

P RES I iOE N T E. È isoritto a parr-Iare
per dichiarazione di votO' il sena'ta]}e Ba-
ciochi. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signoa:- P,residente, iQno-
]}eviQl,eMinis'tro, onarevoli coUeghi, abbiamO'

presO' atto, nel carso di questo impartante
dibattito, ddle dichiaraziiQni]}ese dall'ano-
a:-evOlleMinis,tlro del,la marina mel1catnti,le cir-
oa il mutamento di i!ndia:-izzo del GOV'el1ll0ri-

spettO' a quell'O piI1eoedente in 'OrJ:1dinealla ne-
cessità di un piano per Jo sviluppO' den'in-
dustria cClm!tieristka, di quel piano del quaJe
un momento fa rpatdava il cOillega Fossa. Ri-
condo che atl,l'im:iziodeLl'anno in OOir:SOè stato
resrpinto in quest'Aula dal Governo e dalla
maggioranza dell' epaca un ar:dine del giar-
no del nast!ro Gruppo che trattava l'argo-

mentO' nel quadro della ,richiesta di un im-
pegno nuovO' Isui prablemi del<l'economia ma-
ri ttima. n iillativu del mancato accoghmen-

t'O di quel nasltm OiI1dine del giOirno fu pro-
prio iil riferimento cOiIrbenuto neLl'ardine del
giol1no stesso rulla necessità di un piano per
la cantieristka quale el,emento ,di un rp["o-
gramma di svi,luppo dell'intera eoonomia
mar:ittima, in quanto il Governo e la mag-
gio.ranza dell'epoca ritenevano chiuso i,l pro-
blema ca'il'tieristico con ,la erratadstrut-
turazione avviata nel 1966 e fo["tunatamente
nOln portataf,ino in rOlndo.

P'I1endiamo at1Jo quiindi di queste dichia["a-
;dani del ministro Pieraccini, pI1endiamo
atto anche deHe altre dichiarazioni da lui
rese in Commissione, secondo le qualli le
modificaziOini ai numerosi. (e disorganici,
aggiungiamo noi) provvedimenti presentati
dal governo Andreotti in materia di econo-
mia marittima stanno avvenendo in segui-
to ad un dialogo fatkoso che si svolge al~
l'interno del Governo e della maggioran2Ja.

Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

(Segue B A C I C C H I ). Non sottovalu~
tiamo nè ;l'uno nè l1'alt1'O aspetto di tali ,di-
chiarazioni; apprezziamo anche m~l giusto
valore Ila loro portata, in par1Jicolare apprez-
ziamo l'impegno a presentare un piano glo-
bale per ,la cantieI1istica. Ma pur valutando
tutto ciò non si può sfuggke alla impres~
sione, alla canstatazione dei fatti, che i
provvedimenti così come 'sono a,u'esame del
Parlamento restano provvedimenti disorga-
nici, mancando di un quadro di :riferimento
che venga a collocarli in un settore più
vasto, queMo dell'economia marittima posta
nel SU'0giusto e rilevante aspetto, nell'am-
bito dell',eoonomia nazionale e di una nuova
politica dei traS1porti.

Questo dÌ'segno di .legge in partiodbreDap-
p["esenta a nOlstro avviso una prima occa-
sione mancata per procedere su quelJa stra-
da nuova enunciata in quest'Ama e cont'e-
nuta neLI'artkolo 4 dello stesso disegno di
legge. Su questo aspetto si sano diffusamen-

te ed egregiamemJe pranullcÌ'ati i coUeghi Se-
rna e Cavalli: consi:deI1iamo gravemente er-
rato, onol1evoli lOaHeghi, che si 'riproponga
per altri sei anni Ila stlrada sbagliata deJ si-
stema deHe sovvenziani agli armatori e ,che,
respingendo i nostri emendamenti, nOin si
siano volute invece destinare le risorse finan~
zÌ'arie messe a disposizione da questo dise-
gno di ,legge Iper gili anni futuri al necessario
ammodernamento dei cantieri e quindi a
queil piano ,globale di sviluPIPo dell'industria
cantier:i'stÌica di cui si pa]}la.

Riteniamo del patri errato che in riferi-
mento a questo stesso piano !si siano Irespin-
ti gl,i emendamenti ohe destinavano fin d'ora
un preciso Irudlo alI Mezzogior:no nel futuro
deLto sviluppo dell'industria cantieristka na~
zionatle. Riileviamo qUÌ'ndi ,la contraddizione
esistente tra i propositi nuovi e diversi che
vengano enunciati per H domani, tra quel
voltare pagina di cui parlava ilrelato'I'e, e
i fatti esp'ressi dal disegno di legge che bat-
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tO'110invece la vecchia strada. Ciò pare a noi
essere armoru maggiormente eI1rato rispetta
aLIa rea:ltà nuova che ~n modo pI'eoocupan~
te sta avanzando, in 'J:1elazioneaHa rorisi ener~
getica e aJUe conseguenze che essa pravoca
nell'intero sistema economico.

:Riteniamo a questo ,proposito che 3J1tJ1e
oocasioni vadano perdute, votaJndo il di'se~
gna di Legge nella ,sua attuale stes'U!m, sia
perchè non vediamo riflessa in essa in
modo conoreto la volontà di affrontare, in
maniera radicalmente nuova e diversa, l'ur-
gente p:roblema dei trasporti paLesemente
in crisi, sia perchè non si è voluta cogliere
questa occasione per procedere ,sulla via del
potenziamenta di un settare, quel1a cantie-
ristico, che puòes,e:rdtare una funziane ben
al1rimenti trainante, rispetta al reoente paiS-
sato, nei canf,ronti deLl'econamia nazionale
nel momentO' in cui aLtri settori sono in dif-
ficoltà, o minacciati di crisi.

Per tutte queste ragioni, dunque, men-
tre riaffermiamo il nostro impegno a por-
tare ulteriormente avanti la nostra inizia-
tiva per lo sviluppo dell'industria cantie7
ristica e per dare il ruolo che compete nel-
l'economia nazianale all'economia maritti-
ma e mentre ci impegniamo a verificare nei
fatti gli impegni del Governo, mancherem-
mo oggi al nostro dovere se non esprimes-
simo voto contrario al disegno di legge. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Santalco. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O. Signor Presidente, il
Gruppo della democrazia cristiana vota a fa-
vore del disegno di legge n. 1389 che rappre-
senta un importante strumento di sviluppo
della cantieristica navale. Noi abbiamo se-
guito in Commissione per due giorni e qui
in Aula H dibattitO' e abbiamO' avuta modo
di apprezzare l'atteggiamento e la volontà
politica del Governa e particolarmente del
mlnistro Pieraccini, al quale va il nostro
grazie. Sono stati assunti impegni in ordine
al]a soluzione dei grossi problemi che in-
vestonO' il settore marittimo, settore che, a
nostro avviso, va visto nel più ampio qua-
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dI'o della programmazione dei trasporti, non
solo marittimi ma anche aerei, stradali e fer-
roviari. Ci è ,parso che questo fosse il pensie-
ro, questa la Vlolontà del Governo; nai consi-

deriamO' questa disegno di legge come un
provvedimento"ponte fra la vecchia politica
marittima e la nuova che c'è stata preannun-
data dal Governo. Sembra doveroso ringra-
ziare ill coUega reJatore Pacini per la fatica
alla quale si è sobbaI1cato, e rneltl'annunziare
il voto favorevole, come ho detta, confermo
la volontà del Gruppo della democrazia cri-
stiana di sO'stenere l'azione del Governo di-
retta a dare maggiore impulso alla politica
marittima, convinti come siamo che essa è
di vitale interesse per lo sviluppo generale
del paese. (Vivi applausi dal centro).

,P RES ,I iO E N T rE. Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai va ti il disegno di legge nel
SuiOcomplesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Di conseguenza è da considerarsi assarbi-
to il disegno di legge n. 569.

Approvazione del disegno di legge: «Abro-
gazione dell'articolo 113, ultimo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, testo unico
sulla elezione della Camera dei deputati»
(1086), d'iniziativa dei deputati Tozzi Con-
divi e Riccio Pietro (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
{{ Abrogazione dell'articolo 113, ultimo com-
ma, del decreto del Presidente della Repub~
blioa 30 marzo 1957, n. 361, testo unico sulla
elezione della Camera dei deputati », d'ini-
ziativa dei deputati Tozzi Condivi e Riccio
Pietro, già approvato dalla Camera dei depu-
tati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
,Poichè nessuno domanda di parlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11827 ~

20 DICEMBRE 1973238" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESaCaNTa STENaGRAFICa

BAR R A, relatore. Mi rimetto alla re~
laziane scritta.

,P RES II D E N T E. Ha facoltà di par-
larle l'anorevale Ministro, della marina mer~
cantlIe.

P I E R A C C I N I, Ministro della ma-
rina mercantile. Mi rimetta anch'io, alla re~
laziane scritta.

.p RES I D E N T E. Passiamo, ora al~
l'esame dell' articolo unica. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Articolo unico.

L'ultima camma dell'articolo 113 del de~
creta del Presidente della Repubblica 30 mar-
zo 1957, n. 361, testo unico delle leggi per
feleziane della Camera dei deputati, è abro-
gato.

P RES I iO E N T E iPoichè nessuno
domand3. di parlare, metto ai \Cati il dislegno
di legge nel suo articolo unica. Chi l'apprava
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

,P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione di due domande di
autorizzazione a pl~ocedere in giudizio.

Onorevali oolleghi, la domanda di autoriz~
zazione a procedere in giudizio contro il se~
r:.atorePisanò (Doc. IV, n. 73) che, ai sensi
del settimo comma dell'articolo 135 del Re-
golamento, avrebbe dovuto ess,ere iscritta
all'ordine del giorno, non vi campa:re perchè
gli atti relativi sono stati restituiti, tramite
il Ministro di grazia e giustizia, all'autorità
giudiziaria che ne aveva fatto formale ri~
chiesta.

La prima domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio, è contro il senatore Zanon,
per il reato di interesse privato in atti di uf~

fioio (articolo 324 del codice penale) (Docu~
mento IV, n. 72).

Ha facoltà di parlare l'onorevole nelatore.

D E C A R O il I ,S, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D :E N T E La Giunta delle
elezioni e delle immunità pa:rlamentari pro~
pone che l'autorizzazione non sia concessa.

Metto ai voti questa proposta.
Chi l'app:wva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di auto:dzzazione a pro-
oedere in giudizio contro il senatore Zanon,
per concorsa nei reati di concussione (artico~
li 110 e 317 del codice penale) ed appropria-
zione indebita continuata ed aggravata (ar-
ticoli 110, capoverso, 646, 61 nn. 7 e 11 del co-
dice penale) (Doc. :IV, n. 74).

Ha faooltà di parlare l'onorevole relatore.

D E C A R O L IS, relatore. Mi rimetto
alla l'elazione scritta, facendo pI'esente che la
Giunta all'unanimità ha proposto la r.eiezio~
ne della domanda di autorizzazione a proce~
dere.

P RES I i) E iN T E Metto ai voti la
proposta che l/autorizzazione a pI'ocedere in
giudizio cantro il senatore Zanon nan sia
concessa. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvata.

Variazione al calendario dei lavori

P RES I D E iN T E. Onorevoli colleghi,
poichè abbiamo esaurito tutti gli argomenti
previsti dal calendario, dei lavori, la seduta
prevista dal calendario stesso per domani
non avrà più bogo.

Per le ferie natalizie

R U S S O L U I G I. Domando di par-
lare.

P RES I iOE N T E. Ne ha facoltà.
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R U S S O L U ,I G I. lE privHegio del-
l'età av,ere !'incarioo all'ultimo momento di
rivolgere un saluto al ,Pres,idente per manife-
star,e l'augurio più vivo e più sincero della
As~;emblea. Adempio molto volentieri a que-
sto compito augurando a lei, che è ritornato
dopo un'angustiante e lunga parentesi vigo-
roso e fresco nel nost~o Senato, floridezza
ed alacrità per svolgere il suo nobile ed alto
lavoro.

.

L'augurio si estende a tutto il Consiglio di
Presidenza ed all'ottimo nostro Segretario
generale. Non posso non dedicare una atten-
zione particolare a tutto il personale, alla
stampa, a quanti, in una parola, ,lavorano
per rendere più agevoli e più ordinati i nostri
lavori.

Mi s.ia anche consentito di rivolgere un
affet tuoso pensiero al Governo che ha com-
piti gravi e delicati in un momento piuttosto
difficile. Così alla Corte costituzionale ed a
tutti gli organi democratici del paese. Con
tutta l'anima e con massima deferenza rivol-
go un saluto augurai e al signor Presidente
deHa Repubblica.

Ma iT pensiero più vivo e più sentito va a
tu1to il paese, al nostro popolo che abbiamo
l'alto onore e la grande responsabilità di rap-
presentare in questo Parlamento; un saluto
cGrdiale in un'ora che richiede in tutti noi
spirito di comprensione e di responsabilità.
Che la luce del Natale irmdi le coscienze, ope-
ri nell'Italia e nel mGndo per l'affermazione
dei santi ideali di giustizia e di pace! (Vivi,
generali applausi).

P RES I D E N T E. Ringrazio vivamen-

te il s'enatore Luigi Russo per le cortesi
espressioni augurali. Egli ha fatto anche un
acoennG alle mie disavventure post-operato-

rie. So quanto le mie traversie siano state
segu.ite e ringrazio tutti della premura nei

miei oGnfronti quando, ero ammalato ed ora

che sono tornato. Chiusa la parentesi, ricam-
bio gli auguri con poche parole e molta CQJ'-
dialità.

Il lavoro che abbiamo svolto quest'anno è

stato certamente impegnativo. Potevamo fare

20 DICEMBRE 1973

meglio? Potevamo fave di più? Ognuno, se-
condo i suoi convincimenti, ha pronta la ri-
sposta.

In questi momenti, a mio giudizio, è pre-
feribile guardare in avanti piuttosto che in-
dugiare sul passato. Il meglio e [l più, se
realizzabili, ci attendono tra pochi giorni,
aHa ripresa dell'attività padamentare ndla
seconda metà di gennaio.

Il mio augurio è che ,il Senato, per quanto
gli compete, possa dare una rispGsta chiara,
esauriente e tempestiva alle legittime attese
delLa comunità 'nazionale 'superando i diver-
si punti di crisi che nel 1973 hanno trava-
gliato il paese.

Non è tanto l'austerità che preoccupa,
quanto il permanere di gravi ingiustizie, di
pesanti squilibri, di p.ericolose tensioni. L'au-
sterità ha indubbiamente alcuni aspetti ne-
gativi, ma potrebbe esseJ:1ci anohe qualche ri-
svolto positivo. Le difficoltà, spesso, hanno
reso i popol,i e gli individui più forti e consa-
pevoli.

,Per parlare CGn un'immagine, siamo in un
tunnel, in una galleria: più sar,emo animati
da intenti costruttivi e realistici, meno at-
taccati al « particolare », e prima ne uscire-
mo. Forse le vioende dell'anno che s,i chiude,
a volte amare, hanno visto le forze PGlitiche
divise oltre 1'effettiva portata dei oontrasti.

A tutti gli organi costituzionali, a oGmin-
ciare dal Presidente della Repubblica, a tutti
i s,ervitori dello Stato rivolgo l'augurio di un
sereno Natale e di un migliore 1974 all'inse-
gna del bene comune. A voi e alle vostre fa-
miglie, cari coUeghi, un pensiero ed un rin-
graziamento particolarmente cordiale ~ af-

fettuoso, direi ~ che estendo a tutti gli uffi-
ci e al personale del Senato e rinnovo alla
stampa, con la quale mi sono trovato questa
mattina. Naturalmente un particolare ringra-
ziamento va al SegretadG generale, last but
not least.

In questa pausa festiva, nell'intimità della
mia casa, cercherò di approfondire i motivi
ideali della mia esistenza, di 1'Ìcarkare la
molla del mio impegno morale e civile. Spero
che queste giornate siano prGpizie anche per
voi, in modo da riprendere nel 1974, tutti in-
sieme e nelle migliori condizioni, un proficuo
lavoro al servizio dell'Italia, puntualmente
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fedeH al mandato democmtico. (Vivi, genera-
li applausi).

P I E R A C C I N I, Ministro della ma-
rina mercantile. Domando di parlare.

P R E SI D E N T E. Ne ha faooltà.

P I E R A C CI N I, Ministro della ma-
rina mercantile. Desidero ringraziare il Pre-
sidente del Senato e tutti i oo1leghi dell'am-
pio lavoro svolto, faticoso ed appassionato,
in tutto questo periodo e cogliere l'oocasione
per rivolgere a lei, signor ,Presidente, a tutti i

i colleghi, al Segretario generale, a tutti i
funzionari, ai commessi del Senato gli augu-
ri più viv,i per il prossimo Natale e Capodan-
no e :l'augurio per tutti che il 1974 porti nelle
nostre famiglie, per noi, per il nostro paese,
un anno di attività intensa nella pace e nello
sviluppo pacifico di tutta ,la nostra vita eco-
nomica e sociale. (Vivi, generali applausi).

Convocazione di Commissione 'permanente

P RES I D E N T E. La 8a Commissio-
ne permanente (Lavori pubblici, comunica-
zioni) si riunirà martedì 8 gennaio 1974 alle
ore 17 e mercoledì 9 alle ore 9,30.

All' ordine del giorno di tali sedute sono
iscritti, in sede deliberante ~ oltre ad alcu-
ni altri in sede referente ~ i seguenti dise-
gni di legge:

SAMMARTINO ed altri. ~ Concessio-

ne di contributi per opere ospedaliere
(369-B) (Approvato dal Senato e modifica-
to dalla Camera dei deputati).

Norme in materia di attribuzioni e di
trattamento economico del personale po-
stelegrafonico e disposizioni per assicu-
rare il pagamento delle pensioni INPS
(1249) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

Liquidazione della GESCAL, dell'ISES
e dell'INCIS e proroga dei contributi pre-
visti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60,
e successive modificazioni ed integrazioni I

per il finanziamento dei programmi di edi-
lizia residenziale pubblica (1440).

MADER:CHI ed altri. ~ Norme per la
utilizzazione dei fondi residui degli enti
operanti nel settore della edilizia residen-
ziale pubblica, soppressi dall'articolo 13
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 dicembre 1972, n. 1036 (1395-Ur-
genza).

Deputati BELGI ed altri; ARZILLI ed
altri; BOLOGNA ed altri; CATTANEI ed
altri. ~ Autorizzazione di spesa per la
concessione di contributi per il completa-
mento della costruzione di bacini di care-
naggio a Trieste, Livorno, Genova (1429).

Provvedimenti per le costruzioni con
particolari prescrizioni per le zone sismi-
che (499-B) (Approvato dall'8a Commis-
sione permanente del Senato e modificato
dalla 9aCommissione permanente della Ca-
mera dei deputati).

Sostituzione degli articoli 79, 80, 86,
124, 127 e modifiche agli articoli 81,87,88,
138 e 141 del testo unico delle norme sulla
disciplina della circolazione stradale ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, anche
in relazione alle norme previste dal Rego-
lamento CEE n. 543 del 25 marzo 1969
(1392).

Prescrizioni particolari relative alle
caratteristiche di sicurezza costruttive dei
veicoli (855).

,PINNA. ~ Norme di sicurezza per
gli autoveicoli (1378).

GENGARLE ed altri. ~ Modifica delle
carattenistkhe e delle modaHtà di appli-
cazione delle targhe di riconoscimento de-
gli autoveicoli e dei rimorchi (596).

VIGNOLA. ~ Norme interpretative

della legge 13 luglio 1966, n. 610, concer-
nente modificazioni ed integrazioni alle vi-
genti disposizioni recanti provvidenze per
la ricostruzione dei fabbricati danneggiati
dalla guerra (122).

Disposizioni in materia di prescrizio-
ne dei crediti dei libretti postali di rispar-
mio (432-B) (Approvato dal Senato e modi-
ficato dalla Camera dei deputati).
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Abolizione, in mateJ1ia di forniture,
delle discriminazioni dovute alla naziona-
Ltà nei confronti dei paesi membri della
CEE (947).

Disposizioni integrative alla legge 4
febbraio 1963, n. 129, relativa al piano re-
golatore generale degli acquedotti (1095)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Costruzione di case da assegnare al
personale del centro internazionale di fi-
sica teorica di Trieste (1096) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

Autorizzazione all'amministrazione del-
le poste e delle telecomunicazioni a con-
cedere un contributo speciale all'Istituto
postelegrafonici (1113) (Approvato dalla
l'OaCommissione permanente della Came-
ra dei deputati).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio deJ,le interroga-
zioni pervenute alla ,presidenza.

A R N O N E, Segretario:

BACCHI, PAZIENZA, NENCIONI. ~ Al

Ministro delle finanze. ~ Con riferimento

alle notizie di stampa relative a sempre più
evi denti difficoltà che incontrano la distri-
buzione e la vendita del sale, d'altronde pre-
viste dagli interroganti nel corso della lun-
ga ed approfondita discussione avvenuta in
Senato in oocasione della conversiane in leg-
ge del decreto-l,egge 18 dicembre 1972, nu-
mero 787, si chiede di conoscere attraverso
quali procedure il Ministro ritenga di poter
ottemperare al precetto di cui alla legge 16
febbraio 1973, n. 10, in virtù del quale entro
il 10 gennaio 1974 si deve provvedere, con
specifica legge, a dettare narme per la ri-
strutturazione del sistema di vendita del
sate.

(3 - 0935)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso:
che le avverse candizioni atmasferiche

e meteoriche hannO' determinata nevicate ab-
bondanti e notevoli piogge a carattere allu-
vionale, oon interruzioni di traffico e di ser-
vizi, isolando interi centri abitati del Cilento
e del Vallo di DianO' (Salerno), contadini
nelle campagne, pastori e bestiame bovino,
caprino ed ovino sorpresi dalle tormente;

che i mezzi apprestati non hanno alle-
viato le esigenze contingenti e non hanno
wpperito alle gravi perdite che si sono ve-
rificate ed ai danni incalcolabili dipendenti
dalla distruzione di colture e di capi di be-
stiame,

si chiede di conoscere quali interventi
sono stati disposti presso i competenti or-
gani al fine di venire incontro alle esigenze
degli ,interessati, che hanno visto vanificati
anni di durissimi sacrifici.

(3 - 0936)

MANCINI, MAFFIOLETTI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conosoere come si sIQno

svolti gli incidenti del 19 dicembre 1973 a
Roma, di fronte a Palazzo Chig,i, provocati
da gruppi di at'tivisti appartenentrr al MSI,
durante i quali sono state aggredite ,Ie Forze
deH'ordine e sono r,imasti feriti il questore
De Vita ed il oommissavio di pubblica si-
curezza CavaJliere.

Gli interroganti chiedono, inohre, di sa-
pere se risulta che la gazzaIira, pretestuosa-
mente inscenata in !riferimento éùl criminale
attentato di Fiumioino, sia stata capeggiata
da p3irlamentari del MSI-Dest'ra nazionale,
se i parteoipanti alla squallida iniziativa ab-
bino fatto uso di sassi e di bastoni contro
le Forze dell'ordine e che cosa intenda fare
il Governo verso i responsabili dell'episodio,
nOI1chè per identificare Le sedi e le arganiz-
zazioni daUe quali provengono ,le iniziative
eversive e squadristiche contro le istituzioni
democratiche, le sedi dei partiti politici e
gli istituti scolastici della Capitale.

(3 - 0937)

NOÈ. ~ Al Ministro del tesoro ed al Mini-
stro senza portafoglio per il coordinamento
delle iniziative per la ricerca scientifica e
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I
tecnologica. ~ Per sapere se, anche in con- '
siderazione dell'impatto della ricerca scien-
tifica e delle tecnologie di punta sui proble-
mi energetici, non sia il caso di rafforzare
razione del Consiglio nazionale delle ricerche
CODun adeguato supplemento di bilancio.

(3 - 0938)

NENCIONI, MARIANI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Con riferimento alla
strage di Fiumicino ed alle sue conseguenze
giudiziarie, gli interroganti chiedono di co-
noscere se sia vero che il procuratore della
Repubblica presso il Tribunale civile e pe-
nale di Roma ha emesso un ordine di cattu-
ra . .. contro ignoti, con invito alla polizia
giudizi aria ed agli agenti dell'ordine... di
eseguirlo, e, in tal caso, quale sia il pensie-
ro del Governo in merito.

(3 - 0939)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BROSIO, BALBO, ROBBA, ARENA, PRE-
MOLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro delle partecipazioni sta-
tali. ~ Per sapere se è vero che le trattative
tra rENI e la società petrolifera «Shell »,
per il raggiungimento di un accordo con il
quale l'Ente di Stato rileverebbe l'oI"ganizza-
zione, gli impianti ed il pacchetto azionario
italiano della società anglo-olandese, siano
ormai prossime alla conclusione.

In caso di risposta affermativa, gli inter-
roganti chiedono di sapere se il Governo
non ritenga che il passaggio di tutto il com-
plesso della « Shell italiana» all'ENI possa
preoccupare sotto diversi aspetti, tra cui:

a) le possibHi dannose conseguenze di

ordine psicologico che il ritiro dal mercato
italiano di una società come la « Shell » po-
trebbe avere sui futuri potenziali investitori
stranieri in Italia;

b) l'inopportunità per l'Italia di consen-
tire, attraverso le autorità monetarie italia- ,
ne,il trasferimento all'estero di circa 450-
500 miliardi in valuta italiana, e ciò in que-
sto momento di grave situazione per la bi-

lancia valutaria italiana e per l'economia
nazionale.

Si chiede, inoltre, di conoscere ~ nel caso
che .l'operazione dovesse concludersi ~ qua-

li garanzie l'ENI offrirebbe per assicurare
la conservazione del posto di lavoro, dei
livelli retributivi e della posizione normati-
va e di carriera ai 3.600 dipendenti attuali
della « SheJl italiana}) e per evitare che, at-
traverso una fusione della società rilevata
con altre società del gruppo ENI, venga di-
sperso un patrimonio di capacità tecniche
ed imprenditoriali a livello dirigenziaIe tan-
to più prezioso in quanto operante in un
contesto unitario già ampiamente speri-
mentato.

(4-2751)

PISCITELLO. ~ Al Ministro di grazia e

giustizia. ~ Per conoscel'e i provvedimenti
che ritiene di dover disporre per elevare
l'organico del Tribunale di Siracusa e per
coprire, intanto, con la massima urgenza, i
posti resisi vacanti in alcune Sezioni del
Tribunale medesimo, tenendo conto del con-
tinuo incremento dei prooessi civili e penali,
dell'istituzione di 9 Cammissioni t:ributarie
e del notevole impegno che assorbe alcuni
magistrati nella trattazione degli affari pe-
nali della Carte d'assise, che comprende i
circondari dei Tribunali di Siracusa, Ragu-
sa e MO'dica.

La deficienza numerica dei magistrati, già
da tempo insostenibile ed aggravata si ancora
di più in seguito alla pur doverosa assegna-
zione alla Sezione del lavoro di 4 magistra-
ti, rischia ora di compromettere il regolare
funzionamento del Tribunale ~ come ha già

denunciato il Consiglio dell'Ordine degli av-
vocati nel proclamare lo stato di agitazione
della classe forense del circondario di Sira-
cusa ~ senza la p:mnta attuazione dei neces-
sari provvedimenti.

(4 - 2752)

PISCITELLO. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapeDe se in-

tenda disporre ~ anche aocogliendo una
richiesta in tal senso avanzata dal comune
di Siracusa ~ l'effettuazione di una ferma-
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ta, in località « Fontane Bianche », dei tre~
ni passeggeri in transito sulla linea ,ferrovia~
ria Siracusa~Lkata.

La frazione di «Fontane Bianche », im-
portante centro turistico balneare del. sira~
CLlsano, sviluppatasi notevolmente negli ul-
timi anni, abbisogna di detto collegamento
ferroviario ~ che non comporta la risolu-

zione di grossi problemi ~ sia per favorire
]a decongestione del traffico caotico, che

diventa insostenibile soprattutto nei mesi
es,tivi, sia per consentire, in questo periodo
di restrizioni nella circolazione degli auto~
veicoli privati, l'afflusso regolare di turisti
e villeggianti, anche nei giorni festivi.

(4 ~ 2753)

PREMOLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Pt1emesso che, in data 25 agosto 1973, il
cons,iglio di amministrazione della scuola-
convitto «Regina Elena}} (con sede in Ro-
ma, via del Policlinico 155) ritirava il per-
sonale infermieristico da essa fornito al re-
parto neonati della Divisione di terapia in-
tensiva neonatale (Clinica pedia:trica, Uni-
versità di Roma) in base ad una convenzione
esistente fra Università e la stessa scuola-
convitto « Regina Elena» (SCRE), provocan-
do la chiusura di detto reparto, che penna-
ne a tutt'oggi;

oonsiderata l/importanza essenziale di
detto reparto per l'assistenza ai neonati gra-
vemente patologici, immaturti e bisognosi di

l'ianimazione ,respiratoria, nel quadro della
s:ituazione estrema:mente deficitaria dei pre-
SJldi ospedalieri per ,]'ass.istenza ai neonati
patologici ed immaturi esistente in Roma e
provincia;

considerato, altresì., che il ritiro del
personale infermieristico, motivato da man-
canza di personale, è stato effeLtuato solo
per ,il suddetto reparto neonati, mentre tutti
gli altri reparti degli Istituti clinici e del
({ Pio Is1:ituto di Santo Spirito », con cui la
SCRE è convenzionata, non sono stati pri-
vati del personale infermieristico;

in vista anche del fatto che 3 membri
del consiglio di amministrazione della SCRE,
fra oui il presidente, sono nominati dal Mi-
nistero della sanità,

20 DICEMBRE 1973

i)'inte1'J1Ogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti il Ministro intenda prendere di
f'ronte ad una decisione che è in palese con-
t'l'asta con il più elementare buon senso e
con ,l'importanza priolpital1ia della lotta con-
tro la mortalità infanti,leche, secorndo dati
ufficiali, 'raggiunge in Italia indici assai più
elevati ohe in ogni éd1;ro Paese europeo,
esoluso il Portogallo.

(4 ~ 2754)

PREMOLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione, dell'interno, di grazia e giustizia
e degli affari esteri. ~ Premesso che il « Gaz-

zettino» del 20 dicembre 1973 ha dato, con
amp101'iJHevo, notizia che all'Istituto di ar-
chitettura di Venezia l'azione di forza di un
gruppetto di estremisti, appartenenti ail
« Comitato leninista », subì.ta dai professoI1i,
avrebbe indotto questi ultimi a sospeJ1dere
l'esame di laurea de.1lo studente greco Nicola
Rosas ed a nomin3!re una Commissione per
rivedere ,}'jntero curriculwn dello studente;

considerato che il Rosas ha dovuto Ti~
volgersi alla Procura della Repubblica per
difendersi da:U'accusa ~ mossagli, peraltro

senza prova 3!kuna, dai menzionati estre-
misti ~ di essel'e una ({spia» del Govelmo
e1lenico, sostenendo, al contrario, di man-
tenersi agli studi grazie al proprio lavoro,

nntel'rogante chiede di sapere se i Mini-
stri interrogati non intendano:

secondo quanto avviene in ogni Paese
ad ordinamento demooratico, assicurare ad
ogni discente la libertà ed i,l diritto aMo
studio;

procedere ad un'inchiesta per appurare
i motivi che hanno indotto ill consiglio dei
professoni a subire l'azione di forza degli
estremisti ed a sospendere l'esame di ,laurea;

far luce su1le attività del menzionato
«Comitato leninista» ed adottare i conse~
guenti idonei provvedimenti.

(4 ~ 2755)

PREMOLI. ~ Ai Mil1istri degli affari este-

ri e della pubblica istruzione ed al Mil1istro
Senza portafoglio per i beni culturali. ~

Per conoscere:
a) se e quando sarà possibile disporre

di una prima, completa e documentata re-



Senato della Repubblica 11833 .VI Legislatura

20 DICEMBRE 1973238a SEDUTA (pomerid.)

~~~~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

lazione ufficiale sull'attività delrla Delegaz,io~
ne per le restituzÌoni delle opere trafugate
durante l'ult:ima guerra e suirecuperi ef~
fettuati dal 1954 ad oggi dalla medesima De~
legazione;

b) in particolare, dove si trovi attual~
mente, e perchè non sia ancora esposto al
pubblico, il quadro ritenuto opera di Raf~
faeHo e recuperatorecentemente a Boston,
e quale sia, sulla sua dubbia attribuzione
ed autenticità, 1'opinione scientifica respon~
sabile degli esperti universitari membri del~
la Delegazione;

c) perchè non si sia ancora reouperato
il vaso di Eufronio, acquistato dal «Metro~
politan Museum» di New York e sulla cui
espartaZJione abusiva daU'Italia non si han~
no dubbi;

d) come si è svolta la vicenda del qua~
dro del Caravaggio, suHa cui esportaziione
illegittima in Svizzera il capo della Dele~
gazione, signor Siviero, avrebbe dichiarato
la sanatoria, in compenso di un quadro de~
Guardi dallo stesso SiV1iero dichiarato [al~
samente come « recuperato» in frode della
dogana e, perciò, sottoposto a sequestro
dalla p.rocura della RepubbHca nello stesso
uffioro deHa Delegazione;

e) per quali motivi, avendo 1'Avvocatu-

l'a genemle dello Stato, fin dal gennaio 1973,
pl'Oposto ai Ministeri interessati la soppres~
sione delrla detta Delegazione e la chiusura
dei suoi uffici, nel Palazzo Venezia, a Roma,
a motivo della riconosciuta illegittimità del~
la sua attività, nessun provvedimento èsta~
to, finora, adottato in cO'nformità e, anzi, ri~
sulterebbe che, a spese della Soprintenden~
za ai mO'numenti, siano attualmente in corso
notevoli lavori per il restauro e l'amplia-
mento della sede della Delegazione.

(4 ~ 2756)

FRANCO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se è consentita
in questa Repubblica, che pure ama defil1ir~
si demO'cratica, che continui impunita la di~
scriminazione da parte dell'Opera valoriz-
zazian:e Sila ~~ Ente di sviluppo agrleolo in
Calabria ~ Vèrso il sindacato CISNAL ed il

suo segretal"lo, doitor Carlo Cileonc, discri~

minazione che ha già pO'r,tata il Sindacato
na:z;ionale a rivolgersi a11a Magistratura or~
dinar.ia, ottenendo. una pesante condanna a
carico dell'AmministraziO'ne convenuta per
attività antisindacale con decl'eto pretorile
del dicembre 1972.

L'Ìi11tel'ragante chiede, altresì, di canosce~
re in base a quali oriteri il Ministro. della
agricoltura e delle foreste ha inteso opporre
il rifiuto di appravaziane deLla deliberazione
dell'Opera n. 118 del 1970, reJativa a:ll',istan~
za di adeguamento avanzata dal dottar Ci~

leone, sUilla quale si erano pl'onunoiati fa~
vO'revolmente ill Serviziio legale dell'Ente e

I l'Avvocatura generale deUo Stato, quando
poi il medesimo Ministro ha contempora~
neamente approvato il provvedimento nu~
mero 116 del 30 ottobre 1970, can il qua[e
veniva dispasto l'adeguamento di grado deil.
l'attuale dkettore generale dell'Opera, dat~
tor Alberta Torre.

L'interrO'gante desidera, poi, sapere come
giustifichi, H Ministro dell'agricoltura e dd~
le fareste, tale parziale campO'rtamento nei
confranti del dO'ttor Cileone, basato prete~
stuosamente sul principio del div,ieta, nel
pubblica impiega, del r~cO'nascimenta delle
situaziani effettive, quando. nel passato 10
stesso Ministero ha appravata centinaia di
adeguamenti di grado. e di carriera diim~
piegati dell'Ente, e per ultimo queMo con~

cernente il dattor Torre, ,in applicazione di
una specifica normaregolamenta:re, che pre~
vede appunto 1'adeguamento delle si,tuazioni
giuridiche a quelle di fatto, cO'ntenuta nella
deliberazione n. 414 del 1959, anche questa
regolarmente approvata dallo stessa Mini~
stero.

L'interrogante desidera, infine, saper,e per
quali ragioni il Ministro. dell'agricoltUTa e
delle foreste, dopo. aver opposto, nel caso
CileO'ne, ,H principio del divieto del !l'icana~

sdmento delle mansiO'ni effettive, ha suoces~
sivamente r<itenuto di esprimere paI'ere fa.
vorevole ciI1ca l'aocoglimento eLiun analoga
ricorso straordinaria avanzato dalll'avvocata
Mottola, motivando 'tale avviso con quelle
medesime argomentazioni che 1'Avvocatura
generale della Stato aveva posto a sostegno
del proprio parere in favore dell '2:Ccogli.
mento dell'istanza del dottar Ciaeone, senza
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avvertire il precisa davere di sattoporre a Irlie~
same il precedente atto di controlla nega~
ti va, in aperta sfida all'indagine che il ma~
gistrata penale sta conduoenda su ta,le gra~
vissimacaso. di abusa d'ufficio..

(4 ~ 2757)

MAZZOLI, BALDINI, DAL FALCO, PA~
TRINL ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste, del commecrio con l'estero e della
sanità. ~ Per canascere:

1) se è stata rilevata dai campetenti uf~
fiei dei Ministeri un cansistente impiega del
latte in palvere, destinata ad usa zaatecnica
e in genere per l'allevamento. del bestiame,
nella praduziane di latticini e di latte rige-
ne rata che viene pai messa in vendita carne
latte di mungitura;

2) se nan si ritiene appartuna interve~
nire sallecitamente per strancare all'arigine
illecite speculaziani, che danneggiano. grave-
mente sia gli allevatari di animali da carne,
sia i praduttari di latte e farmaggia;

3) se nan risulta utile e canveniente
adattare sistemi di trattamento. tali da ren-
dere ricanascibile il latte in palvere per usa
di allevamento., affinchè sia inutilizzabile per
al tri impieghi;

4) se può essere favarevalmente canside-
rata un'iniziativa del nostra Gaverna tenden-
te a praparre ai campetenti arganismi della
CEE che il latte in palvere per usa di alle~
va mento prodo.tta negli Stati membri venga
appartunamente trattata prima di essere
canfezianata per il cammercia e la vendita,
al fine di renderla riconascibile.

(4 ~ 2758)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per canascere se nan
in tenda disparre can la massima urgenza i
pravvedimenti atti a cansentire il trapassa
definitiva, alla gestiane della ({ Mediterranea
calabra~lucana », delle linee autamabilistiche
giiì esercitate dalla ditta ({ Nicaletti)} nella

Calabria media.
L'attuale ritardo, che viala il termine fis~

sata al 31 dicembre 1970, naIl sala impedi-
sce l'indispensabile ristrutturaziane del ser-
vizio pubblica in un mamenta tanta deli-

cata, ma crea astacalI alla sistemaziane giu-
ridica ed ecanamica del persanale, le cui
giustihcabili manifestaziani di pratesta e di
sciapera si riflettono. negativamente sugli
utenti del servizio. ~ specie studenti ~ cui
si impedisce anche la frequenza alle scuale.

(4 ~ 2759)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere quali passi inten~
da campiere, pur nel rispetta delle castitu~
zianali autanamie, nei riguardi della Regiane
Calabria, ande questa utilizzi le samme di
sua spettanza destinate ad attuare, in ma~
niera cancreta, sallecita ed effettiva, l'as~
sistenza agli studenti, specie per il rimbarso
delle spese di viaggia.

(4-2760)

ZUGNO. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per canascere se nan ritenga urgente dispar~
re l'aumenta dell'indennità di abbattimen-
to. da lire 4.000 a lire 10.000 per capo. di avi~
ni e caprini, in conseguenza delle aperazia~
ni di prafilassi della brucellasi.

L'aumenta si rende indispensabile ai fini
di rendere efficace il cantributa neHe apera~
zioni di risanamenta e di attenuarne il gra~
ve aneI1e che attualmente esse campartana
per gli allevata l'i.

L'interragante rileva carne la macellazia~
ne abbligataria, seconda le dispasiziani mi~
nisteriali, entra 15 giarni dalla natifica del~
l'esita del cantrolla, determini perdite di cir-
ca 25.000 lire per capo. abbattuta, creando.
candizioni di scaraggiamenta alla cantinua-
ziane del risanamenta e, quindi, un danna
all'ecanamia agricala e nazianale, che tanta
ha bisagna di sviluppa di sani allevamenti.

(4 ~ 2761)

GAUDIO, SALERNO, SANTALCO. ~ Al
Ministro delle finanze. ~~ Considerata:

che:il persanale assorbito dal sua Mini~
stera in seguito aMa soppressione degli Uf~
fici delle :imposte di cansumo, a narma del~
l'articola 10 del decreta del Presidente della
Repubblica 26 attabre 1972, n. 649, nan ha
avuta ancara l'inquadramento.;
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che ogni mese, per riscuatere la stipen~
dia, deve dcevere <l'autorizzazione da paI'te
del Ministero;

che è tenuta, ancora, ad osservare il
precedente orario di servizia, pa<I1ia 42 are
settimanali, in base al cantratta oaUetNva
di lavoro riguaI1dante i dipendenti degli ex
Uffici delle impaste di consuma;

che, pur essenda stata assorbito dalLlo
Stata oon tutti i dki1tti acquisiti, aM'entmta
in vigaI1e del deareto del Presidente della
Repubblka suocitato, e, quindi, 'equiparato
ai dipendenti statali, non gode tuttara della
oancessione del1a viduziane feI1roviaria;

che, di detta peI1sonale, colora che ave~
vana la qualifica di rioevitori di seconda
dasse o grada inferiore ed eseI1citavaJ11o le
mansiani di di'rigenti di gestione dellle olass,i
H~I, dopo il trasferimento in comuni calpa~
luoghi di provinoia, peI1cepiscono ancora il
pI1ecedente stipendio che veniva:regolata in
base al numero degli abitanti, senza venir
oonsiderati nelle olassi superiori;

ohe deHo personale :nan gode dei hene~
fici di cui all'articolo 12 del deoveta del Pre~
si dente del:la Repubblica 26 ottobre 1972,
n.649;

che, di conseguenza, versa in stato di
disagio e di maloontenta,

Sii chiede di sapere se il Ministro non 'ri~
tenga neoessaria disporre:

che il personale dei soppressi Uffici del~
le imposte di consumo venga inquadrato ca~
sì come è stabHito dall'articolo 10 del deClre~
ta del Presidente deLla RepubbHca 26 atto~
bre 1972, n. 649;

che ,10 stipendio venga lara Iregolarmen~
te corrisposta ill 27 di ogni mese, come av-
viene per tutti gili altri dipendentli della
Stata;

che l' Ofaido di Ilavoro sia adegua'to a
quello degli altri dipendenti deUa Stato, pa-
ri a 36 ore settimanaIi;

che al suddetto persanale sia concessa
immediatamente la tessera di 'riiduzione fer~
Toviaria, e nOin fra due anni, come è stato
comunicata attraversa una dI'coIare mini~
s1Jedale;

che al persanale trasferito da piwoli co~
muni in camuni capoluaghi di prov1incia
venga dcornosduta ,la qUa!Hfica superiore aHa

preoedente;
che al personale medesimo vengano con~

oessi ,i benefici economici derivanti da can~
tvolli e da aocordi sindacali e :r>icanasciuti
dal1'a;vtioolo 12, secondo comma, del decreta
del Presidente della Repubblioa 26 attobre
1972, n. 649.

(4~2762)

FRANCO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quale decisioneinten~
dana adottal1e in [relazione aHa realizzaziane
dell' autostrada Venezia~Mona<ca.

Per detta J:1ealizzazione, come a conoscen~
za del P,reSlidente del Consiglio dei ministri,
al quale H prablema è stato ,iillustrata da 70
sindaci del bellunese, dell trevigiano e del
veneziana, si è formata una società bavarese,
detta BATIA, che ha già depositato una
somma pari a 2 miliavdi di marchi, ment/ve
l'opera costerà 500 miLiardi di ,lire 'italiane,
un quarto dei quali sarà demandata per sti~
pendi e sailari per i lavoratori chiamati a
reahzza:llla.

Le condizioni post,e dai bavaresi per tale
apera sono ,le seguenti:

1) l'autostrada sarà gestita daLla sOioie~
tà costruttrice per rIa durata di anni 30;

2) la realizzazione sarà affidata ad im~
prese italiane, con maestranze itsJiane e iCon
materiaLi da castruzione italiani;

3) la manutenziane sarà assicurata con
capitali della società e <con maestmnze ita~
:Liane;

4) ,la pragettaz,ione sarà affidata a tec-

nici italiani.

Detta autostrada diventeI'ebbe 1a via pIli
breve per cangiungel1e la Mitteleuropa can
l'alto Adria,-ica ed i mevcati del Media Orien~
te ed il NOl1d Africa: con la prossima aper~
tura del C:male di Suez (3~5 anni) divel1rà
facile raggiungere i meJ:1cati dell'India. Per
tale autastrada si svolgerebbe il traffico dei
containers, con il risparmio di oir<ca 4 migHa
marine periI mondo dei trasporti che, aHa
stata, si avvale, per il traffico, della Monaca~
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Amburgo e, da Amburgo, della dIicumnavi-
gazione El])ropa~NoJ1d Af.rica-Medio Oriente.

H capo della nazione jugoslava, Maresdal~
lo Tito, ha pJ1Oposto la J1ealizzazione, in al~
ternativa, dell'autostrada Monaoo~Fiume, più
,lunga di soli 40 chillometd, diloendosi di-
sposto a realizzarla con mezzi finanziari na~
zionaH da Fiume al confine jugoslavo.

La società, di fronte al.le lunghe ,remare
del GoveJ1no Ha:liano, si vede costiretta, suo
maLgrado, ad esaminare la proposta del Ma~
rescia:llo Tito ed ha posto, come termine
ultimo per una risposta positiva, ,la data del
31 dioembJ1e 1973,rinviata, dopo -l'inoontro
dei sindaoi con il Presidente del Consiglio
dei ministri, alla fine d:i gennaio del 1974.

Considerato che detta autostrada Venez,ia~
Monaco risolverebbe Iproblemi europei e
pJ10mette positivi svilluppi in campo nazio~
naIe (trasferimento di industde dall centro
Europa verso la pianura veneta per facili~
tare rl'imbarco delle merd), !'interrogante
oonfida nel senso di responsabilità dei ip'repo~
sti alla cosa pubblica naziona,le, auspicando,
entro i termini dettati daHa società BATIA,
una soddisfacente risposta che valga a oon~
sent,il1e la :realizzazione dffil'opera, di grande
interesse per ,lo sviluppo socio-economico di
ampie zone delle provinoe di BeLlano, Tire-
viso e V,enezia.

(4 - 2763)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 16 gennaio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica mercoledì 16 gen~
naia 1974, alle ODe17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Interventi straordinari per l'agricol-
tura nel Mezzogiorno (11,85).

2. Autorizzazione all'iAmministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni a co-
struire edifici da destinare a sede di uffici
locali (1358) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

SAMMARTINO. ~ Provvedimenti per
l'accelerazione delle procedure relative alle
costruzioni di competenza del Ministero
delle poste e telecomunicazioni (6).

Il. Votazione del disegno di legge:

Disciplina del porto delle armi a bordo
degli aeromobili (883).

La seduta è tolta (ore 18,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


